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Di Fiore car. Giuseppe, direttore Debito sione provinciale disorreglianza stúl'asse eccle. Capitani . . . . . . . . . . .

3270 3151 Quello però che altamente sorprende e che fa
Pubblico in riposo; siastico aPavia; t.uogotenenti . . . . . . . .

4158 4097 onore all'intelligenza della cammissione direttrice
Grillo car. Giacomo,segretariogenerale della Maestri ing. Vincenzo, .a Modena; Sottotenenti. •

. . . . . . .
5352 4896 si & la riproduzione di on ipogeo etruseo scoperto

Banca Nazionale• Spadaro avv. Domeqion, id. a Messina; Ladifferenzaadunque tra il 1870 (I* gennaio) ed da Domenico Golini.presso Tolsinio nel1863, laquale
X Eum. 79 (Serieseessia) della Raccolta Alli e'marchesi) car. avr. Olan. Malenchini syy. Dino, este della Com• Il 1871 a: ò fatt2 con tanta verità da eredersi trasportati in an

gjicúzledelle Isf‡ NE 'la mobHeCommissione provinciale miset ne provinciale"þef e diretto* "° te ene

colonnelli, 9 luo- et i a atoo attunque, dice terminando la No.
gigggg ilguente Atcrelo: Lasagno car. Luigi, mem 'id. Torino· I Pasell avv. Niccolò, id. id. id. a Cagliari; gotenenti colonneni, 20 maggiori, 116 capitani, sione, 11 ministro Correnti che con tanto aglore ha

VITIORIO,E3fANUEf.E II Sola cav.Pfetro, presidente id. id. di Venezia. I Gay Giusto, presidente della Commissione
e o i Trennte durante 11 h istabi n no at r

PER GRAžIABI DIO E PER VOI.0NTIDELLANAZIONE A CETalieri: I consorziale id. a Oulz; 1870 al singon grada di tutto le armi e corpi dell'e- al marchese Carlo Strosas e al profesrore Gamprrini
RE D'ITAMA. 00Bi CAT.Enrico, ragioniere di l' classe nella Tortori Giovanni, membro dellaCommissione sercito farono le seguenti: che hanno spiegato nella disposizione di questo hiu•

Veënto il Reale decreto 28 agosto 1864, nu. Corte dei conti; provinciale id. a Firenze; A generale d'armara, 0 ; seo tanta intelligenza e buona volontà: coine porgia-
mero 1915, col quale si stabilisce il numero del Audiberti comm. Giuseppe, direttore espo di Galiz: ragioniere Vincenzo, id. id.a Bergamoi A luogotenente general=, 6; ma una parola d'approvazione al distinto nostro in-

divisione dil• classe nella Cortedei conti. usier Emilio, Id. id. id•i A maggior generate, 10; gegnere Guarducci che con molto solo diresse i re.bidelli nellaRegiaUniversità di Palermo e sene De Saint-Bonnet cav. Alessandro, id. id'ië.; Baldi della Scarperia conte Dionisio, id. a A colonnello, 18 (2 nel corpo di S. M., 10 in fante- stauri e le nuove costruzioni di questoMuseo cheeterminalo stipendio; Jung cav. Giacomo, id, id.id. Firenze; ria, 2 in cavalleria, 3 in artig1.eria, t nel genio)· aperto fra breve al pubbheo proverà quanto siano
Veduta la pianta organica degli impiegati e Bean car. Gabriele, id. id. id. Todaro Placido, id. id. a Palermo; A luogotenente colonnello, 30 (I nel servizio se- preziose el interessanti le r:ceherza archeologiche

doiserventinella segreteria delPUniversita an- Taini car. Francesco, intendente di finanza a Pasim nob. car. An id, id. a Venezia; dentario, 6 nel cõr;o dei lb ali carabialeri, 17 in fan- che vennero een tanta cura raccolte nella nostra

sidetta, approvata con Sovrano decreto 7 inglio Udine; Paulovich Giovanni, . id.; teria, compresi due maggiori del corpo di S. M., Firenze.

1866, n. 8051 Toschi car. avr. Carlo, id.id. a Modena; Quartino 3farcello, m oro de'tabacchi in 4 noirartiglierla. 2 nel genio)'
-- Il ministro di finanza negli Stati Uniti d'Ame-

Sullapropo one delNostro3finistro Segre. De Martino cav. Mario, id.id. a Caserts;
Genom. ecar b r i ria

rica ha trasmesso testi: alla Camera dai rappresen-

tario di Stato per la Pubblica Istruzione, near lo i nel Mi- pitani del corpo di S. M., 14 nell'arti tieria, 5 nel uti una relash offiais r a ta da ignor
Abbiamo decretato e decretismo: nistero delle Finanze· MINISTERO DELIA ISTRUZIONE PUBBLICA. gan ,

2 nel tren ) intorno alla decadensa, già più voltenatata.deleca•
Art. 1. È soppresso nella Regia Università di Øsatorina car. Gius'eppe, id. id. id.; In conformità della deliberazione presa dal C msi- a e 3i f e i a a

mercio americano.
Palermo ml posto di bidello, cui è annesso lo Lorini car. avv. Giovanni, sostituto direttore glio superiore di pubblica istrasfone nella sua adn- tiglieria, 30 nel genio, 7 nel treno);

La relazione comincia dall'esservare che del ton•

stipándio di lirá settegento. di 1* Classe nel contenzioso finanziario ; nansa del di 4 febbraio 1871, e a normadegli articoli A luogotenente, 287 (4 nel corpo di S. M., 2nel ser- nellaggio totale registrato nei porti dell'loghliterra
Art. 2. È aggiunto nella pianta organica de. Lavagna car. arv. Bernardo, id. id. id,• 5& e seguenti della legge 13 r.ovembre 1859 sulla visio sedentario, 5 nel corpo deicarabinieri,16 in durantal 1869, il 68 per cento ers inglese, 113per

gli impiegati edei serventi nellasegreteriadella. Coasa-Baille car. Luigi, direttore di dogana; b ist ne, rto son la fanteria, 27 nella cavaneria, i15 nelfartiglieria, 39
canto americano, en 20 r à Ihre

RegiaUniversitadiPalermo, approvata con So- nelBosi car. We,-caposezione di l' olasse
commerciale vacante nella R. Università di Torino.

nel gboolo, 9 nel tre4n0 (3 nel corpo di S. M.,6 nel cioè dal 31 gennaio 1869 al 30 gennaio 1870, il ton•
vrano decreto 7 luglio 1868, n. 3051, un posto Cambiaggi car. Giacinto, id. id. id · 11 conoorso avrà luogo presso l'Università pre* corpo dei carablaiori, 51 in fanteria, 24 in cavalleria,

nellaggio totale registrato nei porti degli Stati Unid,
di scrittore collo stipendio di annae lire sette- Passini car. Carlo, id. id. id.·

• detta 46 neWartiglier a, 8 nel genio, 2 nel treno).
11 36 per cento era ameriento, il 47 per cento Ingle-

O iniamo che il presente decreto, munito my .

nn 70 t se-
ei : a ing a a i 59

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac. Enniva car. Ma o, id. id. id I aprile 1871, dechiarsado nelle domande istesse so
gue p rae ar e corp

ali 68 per cento det totale, mentre nel tempo stesso il
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del archi v. Gerolamo d di elesse id i intendoco di ecocorrere per titoli ovveroper esame,

nenti genera i 6,bma ort ge ton 1 gg america micommirelonazionale de.

Regno d'Italia, mandandoschiunque spetti di Persion car.Euk d. id. id.;
ro r tot r i

un tempo• ea 157, luogotenenti 194, sottotenenti 269. To- E
Dal 1860 in qimini marina americans impegnata

osservarlo e di farlo osservare. Alonici Gerolamo, id. id. id.;
,

le s.gresario Generale e perdite furono prodotte dal e seguenti nel commereto estero degli Stati Uniti è diminuita
Dato a Firenze addl 5 febbraio 1871. Ciarbonero car. Giovanm, caposenone nella e. c"T°

• cause detta meth, mentre quella dell'Inghilterra si è quasi
VITTORIO . GarÈÌn v. Luigi, id. id. id.; adal rv io 288,dcollo o

ra

i r ò, osserva la relazione, thenon si tratta
Û. CORRENTI. Bondesio car. Angelo, id. id. id.; AflNISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLIGA. miti 36, rimossi 8, risoesi 35, morti 184, cancellati ora di vedere come si possano proteggere gli Inh

Cagnardiing. Antonio, direttoredel macinato in conformità della dehberazione presa dal Consi- dal ruoli o disertari 0.
ressi della marina americana contro la concorrensa

a Napoli; glio Superiore della pubblica istruzione nella sua 11 numero maggiore delle dispense in seguito a
straniera, ma piuttosto come proteggerli dalla een-

R Eum. 80 (Serie seconda} della Raccolta Marsorati Alfredo, id id. a Firenze; agunassa del di 4 febbraio 187f , e a norma degli ar- vo'ontaria dimissrone si ebbe nel sottetenenti, ehe correnza luglese.

tsj)!ciale delle kgÿi e dei decreti del Regno . Zelaschi Pietro, ispettoredelmacinato pre650 tienti li& e seguenti della legge 13 novembre i859 furono 149, e nei luogotenenti, che furono 85. all a er a ar 1 rDe o I o nos a
¢ORM d àWN ¢¾ la Direzione tecnica di Torino; anHa pubblica Istruzione, è aperto il concorso perla Le perdite distinte per arma e corro furono: 15 viso det relstore, sono le seguenti:Scarpa dott. Luigi, sostituto direttore di 2• nomina del professore titolarealla cattedra di pro- uffiziali generati, 4 nel corpo di S. M., 89 nel servizioVITTORIO EMANUELE II classe nel contenzioso ananziario cedura civile eordinamento giudiziario vacante nella sedentario, ?! nei enrahinieri Reali, 441 neda fante-

1. L'inghilterra stabili la navigazione a vapore

FER GRAZIA BI DIO E PERVOLONTÄDELL& NAZIOxx Pisani car. Francesco, causidico di l' clAsse IL Universitå di Torino. ria e hersagliari, 71 nella envallerin, 50 nell'artiglie- L hpi a ma u dal principio ano at
RE D'ITAIJA nel.contensloçoAnanziario; II,concorso avrà luogo praµo PUniversità pre- ris, 20 nel genio, 6 nel trenod'armata. Totale 7f 4. tempo pregente il sistema di concadere aussidialle

Visto Particolo ßt7 della legge 13 novembre Garsenioni dott. Gaetano, id. di 2•classe iß.; detta. Disponibituò ad aspettarios --•Darante I'ànn 4870
linee oceaniche di iapori, e questo sistemaha graa?

1859, nel goale è detto che sarà istituita, sotto
De io anm, os ne nella Direzione

am i i te rar e$r ntare le dom di onomr o: lo toen go a te demente contrilmito alla riuscita della saa marina a

nome di Monte deßepenssons, una cassa parti- Monneret de Villard CarloAlberto, id.id.id.. dalla Pubblica Istruzione entro tutto it giorno 30 giori generali, 9 e Ionne II,16 luogatonenti cokn- 23. 1|IaAhüterra ha un vantaggio importante ag!
colare destinata a provvedere alle pensioni di Redselli Giovanni, id. id. id.;

'
aprile 1871, dichiarando nelle domando istessa se nelli, 43 maggiori, 169 capitani,193 luogotenenti, 197 saggio inferiore d'interesse ivi prevalente; mentre

riposo degli insegnanti delle sonole elementari Corsi Alessandro, id. id. id.· intendono di concorrere per titoli, o per esame, of- sottotenenti. negli Stati Uniti si richiedono per l'investimento del
classificate a termini degli articoli 338, 889 e Aramini Vincenzo, id. id. id vero per le due forme ad un te-po- Durante lo stesso anno farono richiamati dalla

danaro profitti molto maggiori.
841 della l suddetta. Pedralli Pietro,id. id. id. Firense, 18 febbraio 1871- disponibilità o dall'aspettativa 2597 ulfisiali, cioè: 4 L'toghilterra ha un vantaggio nella differessa
Considera conte quota prescrizione non

C - e pb n
B

C roGenerais Lge le d' ata
,

t llo amm tare He tas n proporzionedi quelle

sin finora stata maassa in atto, e quanto importi lonnelli, 25 maggiori, 237 eapitani, 525 inogotenenti' 5. In Ioghilterra la costruzione dei bastimenti em
assicurare la vecchiaia dei siaestri elemenw• All ana Carlo, ispettore demaniale del circolo BIREzliNE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

1794 sottotenenti'
sia molto meno che negli Stati Uniti; e questo al

BCCiò senza tristi pro0ccupazioni tr0Tino in se di Ÿercelli gypag) --- Il comando del 45* reißimentofanteria col 2* e presente forma l'ostacoloprincipaleallaeoncorrenza
stessi quella forza e quella serenità di animo Saccheitt Annibale, id. id. di Brescia; Si notinca che la signora Emma Prezzolini,moglie 3° battaglione ha, secondo annunzia la citata gaz. degli Stati Uniti.
che li sostengà nelle incessanti e dare fatiche Bona Giuseppe, id.id. diAsti; di Augusto Tarchiani, ; roprieteria della ricavata zetta, preso ieri 6 marzo sede in Firenze.

de o ibasti ei rit su I
il van lo della

del loro uf5cio; e dar compimento alla legge; Ninnia Feholano, controllore generale presso provvisoria per deposito dinneertiñeatoal suonomes - Leggesi nella Gazzetta di Genova del 6: di bord
ne e mere import per eso

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta· la Regla comteressata dei tabacclai; della rendita di L. 105. col numero 17156, rilaseista Nel gioroo 3 eorrecta ronorevole Castagnola, reg- 7. IA pposizione diretta e continua di certelinee
rio di Stato per la Pabblica Istruzione, Bermani ingegnere Antonio, ispettore delle da questa generale Direzione nel 9 gennaio 1871, gente il M nistera del lavori pubbliet ricerera una estere alle linee di vapori americani.
Mbismo decretato decretiam :

Saline; son to indicazioni e per la operazione qui sotto in- Deputazione di deputati liguri, che a nome della queste cause hanno deciso il fato degli interessie 0 Ferrara COstantin0, ispettore delle impostoa dioata, ne ha dichiarato lo smarrimento, ed ha ri-
nostra provincia, giusta l'incarico dato dal Consiglio marittimi degli amerleani in una lotta di privilegiArt. 1. È istituita una Commissione la quale. Salerno; chiesto ehe le vengano consegnati i nuovi titoli i= provtoetale al suopresidente deputato Podestà, gli egag¡¡.in conformità delParticolo 347 della legge sulla Fragala Serafino, primo segretario di 1•el. seguito agli adempimenti di regola• espressero i voti della nostra provincia per il sulle La relazionopfesents quindinneennostoricodello

istruzione del 13 novembre 1859, compili nao nell'Intendenzadiananza di Biracusa; Si diSida chinnque possa averri interesse, che cito compimento della ferrovia litoranea, richfa- stabilimento dei prinolpii di reciproeanza marittima
statuto per il Monte delle pensioni di riposo a Giansana Antonio, id. id.id. di Firense; dopo un mese dalla data del presente avviso, qua- mando specialmente la sua attenzione sui punti nel tra le nazioni commerciali, constatando che gli Stati
faTore dei anaestri e delle znaestre elementari Caristo Giovanni, primo ragioniere di 1· cl. Iora in questo termine non visiano state opposi guali le opere sembrano maggiormente in ritardo. II Uniti furon quelli che diedero la mossa ad una tal

presso l'Intendenza di finanza di Vicenza, stom, saranno consegnati i nuovl titoli, e di pleno Ministro aceoise con interesse questa istanse, e die- politica per mezzo di unatto del Congresso nel 1828,delRegno.
, Berpieri Augusto, id.id. di Siena

' diritto resterkannallata la ricevuta asgerita dispersa de i suoi formali anidamenti che il Governo farebbe in cui si proponeva a tutte le nazioni fadosione delleS•Talo Û0mmissioneseracomposta degli Sanguinetti Nicola, segretario di l' classe nel egni sforzo perché quest'opera aosi importante r!- più estese relazioni commerciali.
OROreToli signori commendatore Bargoni An- Ministero delle Finanze. • se A EA iß 8 eeva un sollecito compimento, ed assicurò special- L'Ioghilterra continuó nella politica eselasivadi
gelo presidente, Morpurgo dottarEmilio, Fano Mantovani Achille, id 'id. id.; g mente, per quanto ridatte la linen di ponente, she Cromwell nelle cose marittime sino at 1849.
cavaliere avrocato Enrico, Piolti DeBianchisy. Paderni Giuseppe, id. id. id.; 8 8 8 •- rom più tardi del settembre venturo, essa si sarebbe Lo scopo di quella politica era di adattarsi ai bi-

vocato Giuseppe, Marazio avrocato Annig Martini Luigi, id. id. id.; i | g , Ë. ..i aperta ano esernizio ino a San Remo, e per la One sogni comuni della marina di tutte le nazioni nel
Muratori Carlo, id. id. id 9 A ·gg del 'anno Sno al confme franeese. commercio irregolare adottatodai bastimenti a Tels.Sicoardi profelisofo Ferdinando deputati g afarvanti Cesare, id. di 2 classe id ,

11 compimento della linea di levante é necessarl> La maggior parte della marina americana andavaParlamento nazionale, e del commendator Gi- Locatelli Vi t di 2' mente ritardato ino al 1873 dalle opere di perfora- in cerca di noleggi in tuttii porti del mondo, e di
relamo Buonazia proyTeditore centrale, come classe nell'Inten di a Ba mento delle due grandi gs11erie, el 11 Governo darà frequente acendeva che un bastimento venisse così

50gretari0. opera che tutto sia preparato in mod che, appena impegnato alfestero per parecchi anni.
Ordi=in=o che iÏ presente decreto, munito e . i .

di Siena i ei i
iera strada possa venire aperta ó rap db ates cangi o. I va ri V o

d gi o o Stato ins daena Ild Gras o
I

are, a oo
-- 11 giorne 12 del corrente si riarre in via Ëaenza sono u cam venire impiegati con proitto sa

d'Italia, sn==d==an a chiunque spetti awGim id. i da P ma " •°

r o e oo a
a r t sr II,ae eo m redi osservarlo e di farlo osservare. Abbate Silvio, id. id. Pavia a g

e della di sizione d gB e

seo egiziano essa già facerasi dal bastimenti a veta va cessando.
Dato a Firenze addi 9 febbraio 1871. Tovajera Riccardo, id.id. di chieti; : s

dice che lo trorò ingrandito di un graziosogabinetto Siccome questo commercio irregolare eraappento
VilTORIO EHANUELE. ne te den unmo omere di 2• el

e dea a e du co urDr t e ta a e g co i >

C. ConnuTI. Pettipati Gio. Battista, id. id. di Casertal consultazione per gli scienziati e gli amatori.
latore à d'avviso che lanavigszione a vapore abbiso.

Massara Luigi,id. id, di Bellano ·

· I locali, in parte nuovi e in parte riattati pel Mu- gna di un cangiamento di politica, stante la condi-
PiÎ0 avv. Giovanni, agente dell'e imposte a

sea etrusco, consistono in due sale ben illuminate zione totalmente variatadegli aŒari marittimi.
S. M. sulla proposta del Ministro delle Fi. Chivasso; IL contenenti i vasi neri ed i vasi coloriti disposti in .risultatopraticodellanavigazione a vapore,sotto

nanze si & degnata di fare le seguenti promo- Da Ferancesco, dispensiere delle M. Firenze, 9 febbraio 1871 ordine seientiôco-cronologico. Un passaggio con lan- p e e a o es

zioni e nomine nell'Ordine Equestre della Co- vative adoAngelo, tesorierecentrale in pos0. D Dirsuors Generale
erna s e e e p os ser a og

garlone a vapore del mondo intero, e il potere della
rona d'Italia con decreti in data 8 gennaio

,
direttore della maÂttg F. xamen»L bune alle due estremità di lunga galleria contengono medestma salt'Oceanoëegualmente forte come quam-

1871 : dei tabacchi in Milano - - - - - arnesi, istrumenti, utensin, idoletti e vasi etruschi di do essa rotesciò il potere marita mo dell'01anda, e si

Ceciniello cAm de
, direttore del

Cesoin ta...ma id.a enet.-i. PARTE NON UFFICIALE bro no if ano e o to

a
e 1 at o aes

mm
Banco di Napoli, sede nze.httore

capo
e toDom NOTIZIE VARIE «Z: =l.Ëhu a a g i i a

di divisione di l' classenella CorŠ6 dei COnti; P Antonino
'

na si svolgono due ample sale ove si osservano urne
Carbone car. Carlo, id. id. id.; Bazzi Feline, siere della Banca Nazionale Ilfralia Militare pubblica il seguente specehio con bassirittevi, ateuni de'quali rammentano i piil La Commissione d'ordinamento della Esposi-Ferrari car. Antonio, intendente di finanza a (sede di Ablano) del movimento degli utileiali dell'esercito durante bei tempi deh'arte: eampeggiano m esse la Chamera

zione nazionale dei lavori femminili invita le
mCal cav. Giacomo id. id, a Palermo ü neeG o avvocato demaniale presso

l'anno 1870.
Esistevano al 1* gennaio

e

e la a e t espositrici di Firenze a presentare i loro lavori
Tarchetti cav. Paolo, id. id. aBe m Hazon dott. Eug'o 1870 1871 pleta con qualche pugude etrusco racchmso il tutto entro il giorno 8 corrente, se desiderano che gli
Corbetta car. Carlo, direttore ca o di divi- della '

a di Pm, procuratore erariale Generalid'armata,
. . . . .

3 3 in un mobde a crstalti che permette di godere in oggetti da esse presentati figurino nel compar-
sione nel Ministero delle Finanze; Mal ing. Gaetano, ispettore di 2· elane aSor egenerali . . .

40 tutte t at int ana I a la timento destinato alle espositrici fiorentine.
Somma car. Luigi, aspettore centrale id. id.• nella delegazionegovernativa per laM coin• Colonneni.

. . . . . . . . .

221 214 decorata con urne di terra cotta reconduce all t salaBianchi car. Franoesco, direttore capo di dii teressata dei tabacchil Luogotenenti colonnelli. .
259 250 del Carro dell'antico Museo egiziano ed un grazioso I i -----

* * * Si Angiolini ing. Paolo, membro della CominiB• Maggiori . . . . . . . . . . .
709 689 giardinetto fa corredo a tutto il locale.



GA22ETTA UFFICIALE DEL REGNO DT.TAIJA

VARIETA

LETTERE DALL'ARABIA
del barone Enrico vonMaltnn

(Dalla Garretta Universale d'Augusta)
Aden, 24 gennato.

Quanto più lungamente un colto europeo
6oggiorna in questa città, che è la più meridio-
nale dell'Arabia, tanto più deve andar lieto che
questa città, hberatasi dalle intestine discordie,
appartenga a una nazione amica della pace e

delPordine, e che non tollera alcun regresso nè
degradamento.
Che cosa infatti sarebbe Aden, se fosse anco-

ra sotto la signoria degli Abdali sultani di
Lahadsch, i quali la tennero lino all'anno 1839?
Che cosa sarebbe, se non un paese rovinato e

in uno stato ancor più miserevole di quello in
cui lo trovarono gl'Inglesi?
Questi sultani erano un tempo nemici dell'In-

ghilterra, ora sono suoi pensionati e posti sotto
il suo protettorato, ed ecco perchè il loro trono
non è,crollato, come accadde recentemente a

quelli di tutti gli altri piccoli principi dell'Ye-
men. Ancora nell'anno passato il Lahadach si
vide minacciato da due potenti tribù : dagli Ofa
Mohammed e dagli Ofa Hossayo.
Queste tribà fanno qui, nel mezzodi dell'Ye-

men, quello che gli Assiri fanno nel nord, sol
che procedono con maggior cautela, cimentan-
dosi coi Turchi e minacciando spesse fiate an-
che la rovina al pascialicato turco di Yemen,
che (sia detto di passaggio) sta circoscritto su
di un angusto tratto di litorale a ridosso del
Mar Nero, mentre i Dan Mohammed e i Dan
Hossayo, forti di circa 8000 uomini tutt'al pià,
si contentano di gettare lo sgomento tra le pic-
cole tribù del mezzogiorno.
.
Ambe le suddette tribà non sono sanniti or-

todossi, ma eretici della setta dei Zaydy, in
quetta guisa che gli Assiri, per essere vaabiti,
hono in orrore presso i divoti musulmani. Pare
anzitutto, che nella moderna Arabia i settari
siano le sole tribû guerresche e intraprendenti,
luentre gli ortodossi, immersi nel fango del più
sinpido fanatismo, mancano di ogni slancio ed
ënergia.
Ciò non di meno queste tribù, se non vi fosse

dimezzo il protettoratodell'Inghilterra, l'avreb-
bero già fatta finita col sultanato di Lahadsch.
Ma ogni qualvolta eglino si dan l'aria di voler
davvero assalirlo, ecco intervenire la Gran Bre-
tagna per intimar loro la tregua; per ottenere
il quale intento essa non ebbe mai finora biso-

gno di ricorrere alle armi.
Tutti gli altri sultanati dell'Yemen sono di

fatto interamente disfatti. L'imamato di Sanû,
una volta così potente, ora ha cessato di esi-
stere. L'ultimo imam, che morì vittima della ri-
bellione e degl'intrighidi famiglia, non ebbe an-
Ora alcun successore, nè bensi crede se ne avrà
uno. La più alta autorità della città di Sanâ
viene ora esercitata da un negoziante indigeno,
11 quale non oss assumere il titolo di sovrano.
Il grade di SanA come capitale, è cessato. La
già terra degli imam di Sanâ non obbedisce più
alfantorità che emana dalla capitale, ma è tra-
pagliata da una perfetta anarchia. Ogni tribn ha
il suo capo, ogni villaggio ha la sua autorità, sa-
lita ordinariamente per usurpazione al possesso
del potere; e niuno riconosce un capo supremo.
Tuttavia Sanâ, per quanto pare, gode ancora

diun certo prestigio tra gli Arabi meridionali;
prestigio non più politico, ma storico e tradi-
zionale. Essa è pur sempre ancora la città più
importante dell'interno di Yemen, è la sede del-
Pindustria e della cultura indigena. Anche per
gli orientalisti essa è lacittà più rimarchevole,
la sola, di dove furono in questo secolo spediti
in Europa tesori archeologici e letterari. Quelli
consistono principalmente nelle tavole epigrafi-

himyarite, le quali ne' nostri musei, (ee•
cettnato quello di Londra) mancano ancora in·
teramente; talora anche compongonsi di bassi-
rilievi,monumentichericordanogli antichi Sabei
é Himyari, gli abitanti di Yemen prima di Mao-
metto, dai quali solo in parte discendono gli
abitanti attuali.
Qaelle trovate fino ad ora erano piccolissimo

tavole di bronzo, le tinali da specolatori indi-
geni venivano trasportste alla città di Aden,
dove le si vendevano per essere quindi trasfe.
rite al Museo britannico a Londra. Ma ultima-
mente vi si sono portate inoltre alcune lapidi
epigranche ben conservate, di cui una gia da
qualche tempo trovasi a Londra, mentre l'altra
è arrivata qui in Aden solamente ieri e non tro-
verà così presto un compratore per la somma
favolosa che gli scopritori per quella doman-
dano. Del resto, quella lapide deve essere tanto
Riik interessante in quanto che per essa viene
spiegato un enigma, il cui velame ha finora te-
nato coperta l'epigrafia himyarita.
Ha cioò la detta lapide una iscrizione bon-

strophedos, la prima che tale si mantenesse con
precisione. Ecustropheda sono, come è noto,
iscrizioni nelle quali una linea vien letta da de-
stra a sinistra, e l'altra da sinistra e destra, e
nelle quali i caratteri hanno, nelle due linee,
una direzione diversa.
Finora i boustropheda dell'Arabia meridio-

nale non si conoscevano se non per le copie im•
perfettissime, dubbiose, e in ogni caso insuffi.
cienti, che ne aveva fatte il francese Arnaud
mell'anno 1843 sulle epigrafi di Charibe e Mâ-
rib (Sabâ), e che vennero poscia pubblicate da
Fresnel. Alla maniera con cui il Journal Asia-
tique avevapubblicate quelle iscrizioni, appar-
vero queste senza dubbio þoustropheda, ma

erano tuttavia rimaste molte dubbiezze tra gli
eruditi. Ho udito, per esempio, chi opinava che
Arnaud avesse trascritto ogni linea sopra un

suo pezzo di carts, e che quindi una l'avesse

letta sul davanti e l'altra sulla faccia posteriore
dello scritto; la qual cosa è possibile ogniqual-
volta sia stata fatta la scritturasopra una carta
sottile con inchiostro litografico, oppure siasi
eseguita la riproduzione direttamente di sulla
lapide stessa.
Ma quest'ultima scoperta dimostra che Ar-

naud, quand'anche abbia rispetto ad altri ca-
ratteri errato, non errò nel leggere queste linee.
Oltracciò, potrebbero benissimo le iscrizioni di
Arnaud venir pubblicate in forma più auten-
tica, essendo state recentemente di bel nuovo
verificate dal signor IIalévy, giovine israelita
francese, il quale ha fatto un lungo e assai ri-
marchevole viaggio nell'Yemen. Halévy ha tra

scrittouncinquecentoiscrizioni himyarite nella
loro integrità; pur troppo non le copiò (così
almeno mi fu detto) nei loro caratteri originali,
ma nella scrittura corsiva ebraica, per quindi
riprodurle nei caratteri himyariti. Questo è
senza dubbio un inconveniente, ma non si potè
fare a meno, perchè il signor Halévy solo fret-
tolosamente e di nascosto potè trascrivere
quelle epigrafi, e maggior tempo si sarebbe ri-
chiesto per trascriverlo coi caratteri himyariti.
Il signor Halévy è, per quanto mi pare, uno

sailles il i• marzo a sera la ratiôca dei pre-
liminari di pace per fatto dell'Assemblea na-
zionale. La speranza ed il desiderio del mini-
stro degli affari esteri di Francia erano di
ottenere che le truppe tedesche uscissero da

Parigi il 2, ma il signor de Bismarck non vi

acconsenti prima che fosse compinto l'atto
materiale dello scambio delle rati fiche, ragione
per cui si dovette aspettare l'arrivo del pro-
cesso verbale ufficiale cioè fino ad un'ora as-
sai inoltrata della giornata del S. Quanto a

scambiare le ratifiche il conte de Bismarck
si dichiarô prontissimo avendovi già l'impe-
ratore Guglielmo apposta la sua firma. Co-

munque sia, a Parigi si sperava ancora che lo
sgombro dei Tedeschi cominciasse il 2 e non
venisse interamente differito all'indomani
come accadde. Principiata all'alba del 8 la
uscita dei Tedescht h terminata nelle ultime
ore antimeridiane, dello stesso giorno..Rela-
tivamente ai forti della riva sinistra della
Senna la cui restituzione alle truppe francesi
è stata parimente convenuta coi preliminari
di Versailles e che doveva anch'essa aver

tra i più cospicui viaggiatori del nostro secolo ;
e,se è tutto vero quello che ci viene narrato del
suo viaggio, questo farà epoca. Del resto, egli
ha percorse intiere contrade noll'mterno di Ye-

men, nelle quali non era ancora entrato alcun
europeo prima di lui. La stessa sua religione gli
agevolò assailericerche, perchò in molsiduoghi
trovavansi israeliti, oppressi bensie vilipesi, ma
pur tollerati, mentre la presenza di un cristiano
eccita al massimo grado il fanatismo dei musul-
mani. Naturalmente Halévy dovette viaggiare
dandosi non per europeo, ma per israelita indi-

geno. Si fa passare per uno di quei rabbini
viaggiatori, i quali sogliono partire da Gerush-
lemme per visitare tutto l'Oriente, sostenuti a
spese della comunione ebraica.
Un'altra singolare scoperta e molto interes-

sante, fatta recentemente, è quella di un'antica
figura d'iiolo arabo, eseguita in bronzo, e credo
io, unico finora del suo genere, perchè nessun

idolo dell'Arabia meridionale fu, ch'io sappia,
ancora scoperto. È una assai piccola statuetta,
la quale non si può credere che fosse altra cosa
fuorchò un idolo, e, secondo tutte le apparenze,
rappresentasse una di quelle divinità ermafro-
dite, delle quali parecchie erano possedute da
vari popoli semitici, come i Fenici, e se ne tro-
vano ancora tra gli antichiidolidella Sardegna,
probabilmente d'origine fenicia anche questi.
Per quanto spetta alla letteraturra, il Sanâ

somministrò preziosi reperti. Vi fu in questi ul-
timitempi tratta nuovamente alla luce un'opers,
che gli orientalisti già tenevano per pressochè
perduta con grande loro desitterio erarnmarico,
perchè la trovavano citata in molti manoscritti.
Quest'opera è l'Iklil el Ansab el Hîmyar, cioè:
La corona delle tradizionisulla lingua himpa-
rica, Vale a dire sull'idioma antico dell'Arabia
meridionale.
Alle indagini che si faranno più tardi (le quali

non si potranno fare se non nelle biblioteche
ottimamente fornito di manoscritti arabi, come
sono quelle di Berlino e di Monaco) converrà
lasciare l'incarico di decidere se e fino a qual
segno questa scoperta offrirà essenzialmente

qualche cosa di nuovo; imperocchè l'autore
dell'11dit, el-Han-dany, fu già citato e sfruttato
in tante guise dagli altri storici, etnografi e an-
nalisti arabi, che tutte le sue sentenze potreb.
bero benissimo trovarsi riprodotte e sparse in

opere già conosciute e adoperate in Europa pri-
ma dell'Iklfl. Ciò non di meno qualche essen-

ziale novità credo di avervi scoperta: un alfa-
beto himyarico e una iscrizione himyarica in·
tiera, la quale è finora, per quanto io sappia, la
prima che ci venisse comunicata mediante un
manoscritto arabo.
Esaminando quella iscrizione, dobbiamo con-

fessare che dessa notevolmente differisce dalle
originali iscrizioni di Amran, in piètra o in
bronzo di cui circa cinquanta esemplari si tro-
vano in Europa, nel museo di Londra. Bisogna
altreal ritenere per assolutamente falso, che gli
Himyari abbiano mai adoperato caratteri a se-

gnicomequelli riprodotti dalPIANI; altri all'op-
posto ve ne ha che sono decisamente himyarici
e uguali a quelli delletavoledibronzodi0-
siander.
È adunque probabile che el Hamdany, l'au-

tore dell'Hikift, quantunque anche gli scrittori
arabi posteriori lo dicano versatissimo nella
lingua himyarita, e lo celebrino come il padre
di ogni sapere in tutto quanto concerne l'Arabia
meridionale prima di Maometto, tuttavia di tali
cognizioni non possedesse che frammenti. El
Hamdany era bensì nativo dell'Arabia meridio-
nale, si vantabensi diessere di stirpehimyarita ,
ma la sua educazione, le sue opinioni e i suoi
pregtadizii appartenevano, ciò non ostante, più
all'Arabia centrale o al genere di coltura intro-
dotto dal Corano. E poichè questa coltura fa-
ceva ritenere ogni elemento eterogeneo (com-
preso il sud arabico, l'himyarito) come cosa

estranea e remota, ne nasceva che questi og-
getti venivano trattati soltanto superficialmente.
Bisogna confessare tuttavia che questa scoperta
non è compiuta; non comprende che alcuni vo-
lumi, mentre altri importanti ne mancano, il
decimo soprattutto in cui, argomentando dalle,
citazioni che si trovano negli altri volumi del-
l'1klil, si troverebbero trattati gli argomenti
relativi alla lingua, alla etnografia ealla geogra-
fia, oltre ad una cronaca degl'Himyariti.

(Continua)

DIARIO
Dalle corrispondenze parigine apparisce

che il signor Giulio Favre ha nolificato a Ver-

luogo immediatamente dopo lo scambio delle
ratifiche, converrå prima che se ne facciano
uscire le provvigioni di guerra che i Tede-
schi vi hanno cumulate in grande quantitå e

questa operazione richiedera alquanto tempo.
Le lettere intese a descrivere la situazione di
Parigi durante il secondo giorno della occu-
pazione dicono che la fisonomia della cittä
vi ë stata in taluni momenti allarmantissima
e che da ambe le parti le autoritå militari
dovettero spiegare molta prudenza e molta
fermezza affine di evitare incidenti deplora-
bili.
Una corrispondenza da Parigi al Salut Pu-

blic di Lione, dopo aver descritto il triste
aspetto di Parigi nelle ore che precedettero
la occupazione dei Tedeschi e le precauzioni
adottate dalle autorità militari francesi per
evitare ogni conflitto tra la gente armata di

ogni classe che formicolava nella cittå e le
truppe straniere, riferisce questi altri parti-
colari sul modo come l'occupazione si va-
rificò:

« L'ti•corpo tedesco ha aplicipato l'ora
indicata per l'occupazione. Alle 7 precise
un'avanguardia prussiana e bavarese passava
il ponte di Neuilly e penetrava 20 minuti

dopo nell'interno della cinta. Alle 8 e 3[4 le
teste di colonna apparivano al Rond-Point,
all'altezza del Circo dell'Imperatrice. Alcuni
fanciulli che avevano appena 14 o 15 anni
scagliarono allora alcuni pugni di sabbia e

di sassolini all'avanguardia; ma questa aven-
do fatto mostra di garicare, i giovani agres-
sori scapparon via. L'occupazione intiera dei
Campi Elisi si ë poi compiuta senza ingom-
bro, le guardie nazionali e le truppe di linea
avendo formato un cordone che faceva, per
cosi dire, il vuoto.

« Verso le 11, alcuni battaglioni, animati
da intenzioni ostili, si sono diretti verso i
Campi Elisi, ma altri battaglioni più ragione-
voli hanno parlamentato con loro e li hanno
decisi a tornare indietro. Le forze civiche di
servizio sono rimaste sole sui punti più pros-
simi alle linee tedesche.

« Due barricate successive sono state sta-

bilite in via Nazionale, fra il ministero della
marina ed il circolo detto dei Bébés; due al-
tri ostacoli formati, mediante cassoni, limi-
tano ugualmente la piazza della Concordia,
vicinissima alla via Saint-Florentin e nella
via del Faubourg Saint-Honoré; due dei no-
stri reggimenti di linea sono scaglionati fino
al viale di Marigny. Nessun soldato prussiano
è comparso da quella parte, e finferriata del
palazzo dell'Eliseo è rimasta ermeticamente
chiusa come ieri. I Tedeschi non penetrarono
in questo palazzo che pel giardino che då sui
Campi Elisi.

« Debbo aggiungere che i Prussiani non
occupano la piazza della Concordia. Essi si
limitano a farvi circolare alcune pattuglie di
ussari della Morte, i quali vanno a toccar la
inferriata del giardino delle Tuileries, ma non
vi si fermano un istante. Questo giardino e

queste terrazze sono, d'altronde, fortemente
occupati dalle nostre truppe. Fino ad ora nå
l'imperatore Guglielmo, nè il principe impe-
riale e reale sono penetrati in Parigi. Il ge-
nerale Moltke ha diretto il movimento delle

truppe dopo l'ingresso. Credesi che egli ri-
sieda al palazzo dell'Eliseo. »

Nella seduta del 8 marzo della Camera dei
Comuni sir R. Peet ha rinnovato i suoi bia-
simi contro lord Lyons, per essersi questi al-
lontanato da Parigi alprincipiare dell'assedio.
11 signor Gladstone dichiarò che lord Lyons
si è attenuto agli ordini pervenutigli dal Fe.
reign Ofßce, e che il governo si assume la
responsabilità della condotta serbata in quel
tempo dal rappresentante della Gran Breta-

gna a Parigi. In questa medesima seduta, il
signor Dikke annunzið una prossima sua,mo-
zione formulata in questi termini: « La Ca-
mera esprime il proprio rammarico perchë
il governo abbia, nelle circostanze esposte
dalla circolare del principe Gortscakof, ac-
celtata la Conferenza. »
La Kreuzzeitung scrive che probabilmente

l'imperatore Guglielmo partirå ben presto da
Versailles e che dopo circa ottanta giorni di

viaggio sarå di ritorno a Berlino. Lo stesso
giornale soggiunge che l'arciduca :Federico
Garlo terrà il comando supremo'delle truppe
di occupazione e fermera la sua residenza a

Reims.
Le operazioni eletto; .guite finora a

Berlino pel ParlamfÁto gerpanico lasciano

prevedere che vi Avranno A sopravvento i

seguenti cand ati del pa,tito progressivo:
Ilagen, IIov.« h, Wiggets, Runge, Doncker,
Schultze Delitzsch.

ASSEMBLEA NAZIONALE FRANCESE.
La tornatadel 1• marzo delPAssembles na-

zionale fraúcese fu aperta al tocco meno un

quarto.
H signor Vittore Le Frano ebbe primo la pa-

rola in qualità di relatore della Commissione
che esamina il progetto per Papprovazione dei
praNminel deBa pace.
Egli non feo6 in massima che constatare la

necessità che il trattato venisse ratineato come
unico mezzo di porre termine al flageBo della
guerra ed ai sacrifiEi dolorosissimi che essa im.
pose alla Francia e conobiose esprimendo la
certezza che in qualunque evento essa conser·
verà il suo diritto di conservare lasuamissione
nel mondo.
Edgard quinet in un discorso violento pro-

pugnò la tesi che a nessuno compete il diritto
di cedere provincie che fanno parte integrante
della Francia. La ratifica del trattato corrispon-
de, amodo suodivedere an'annientamentodella
Francia.
Bamberger, deputato dellaMosella,acongiura

i rappresentanti della Francia a respingere il
trattato di pace. È una sentenza di morte che
ci si propone. Non metterã molto a dire il suo
avviso, imperocchè non sono momenti da lan-
ghi discorsi. Un solo uomo avrebbe dovuto fir-
mare un simile trattato, Napoleone HI, il eni
nome sarà eternamente inchiodato alla gogna
della storia. (Braso; qaplausi prcisagsti in
imita iAssembles).
Una profonda agitazione regna nell'Assent.

bles. Boltanto un deputato protesta, dicesi il
signorConti; egli si slancia alla tribana. L'agi.
tazione è estrema; si scambiano vive interpel.
lanze. Alcuni rappresentanti vogliono che ri-
prenda la parola il precedente oratore, mentre
altri vogliono che il signor Conti siaautorizzato
a spiegarst.
Una voce. Lasciate la parola alPaccusato.

(Birepito grandissime ; il presidente agita il
I campanello).
B presidente invita l'Assemblea alla calma in

così dolorose circostanze 11 signor Bamberger
cede la parola al signor Conti sotto riserva dei
8H0i diritti.
ÛONii tenta Ëi pirÎBre, GA IBTÎÉAt0 m farÎ0

a voce più alta. Le parole che dirò,esclama egli,
non saranno di gusto di tutti, male pronunsterò
arditamente e avranno eco nel mondo intero.
In una discussione così dolorosa e spinosa, non
mi aspettavo che ci avesse ad esser posto per
diversioni appassionate, ad allusioni offensate
per un passato cui si rannoda un certo numero
di voi, che al pari di me prestarono gioramento
allYmperol (Visa e lunga isiterrusione).
Langlois e RocA•fort vogliono alanciarsi alla

tribuna, ma vengono trattenuti dai loro amici.
l7na voce. Non perdiamo tempo ad occuperci

di Napoleone. L'Europaci guards. (L?agitasione
si riproduce ancora).
B signor Conti trede venuta Pora della pade.

Ma accanto ad atto cosi grave,percha, conunua
egli, mi obbligate voi a difendere le mie piik in·
time convinzioni?
Parecchie soci Bastat Basta! - U signor

Conti nok può piik farsi sentire.
Alfre voci. Voi avete protestato, e questo vi

deve bastare.
Un'altra voce. È un'insolenza.
Le interpellanze continuano a farsi pia vive

contro il deputato della Corsica, che resta alla
tribuna e persiste a voler parlare. Victor Hu'ge
va sino alla tribuna, ove si incontra col signor
Bamberger. Dietro alcune paroledelpresidente,
e68i ne diBCend0BO.

Disa coes. EsignorContinon è personalmente
in causa. Egli non ha altra missione che il ano
mandato di deputato.
E presidente persiste a mantenere la parola

al signor Conti purchè si limiti alla questione.
Altre voci. Consultate l'Assembles.
Voci diverse. I Prussiani sono a Parigi men-

tre si disputa nelPAssenables.
L'agitazione è al colmo. E signor Conti resta

alla tribuna.
Parecchie voci. La decadenza i Ladecad.enzat
Bethmont. Propongo di chiudere l'incidente,

votando formalmente la decadenza di Napoleo-
ne IB. (Bravo.) Conti finiscecol discenderedalla
tribuna, mentre alcuni colleghi gli rivolgono
vive parole. B presidente diebiara sospesa la
seduta per im quarto d'ora. Alle 8 1g41aseduta

enteprega l'Assembles anon lasciarsi
più d strarre da nessans emozione, per quanto
legittima essa sig, dall'atteggiamento e dalla
calma che occorrono per questá grave delibers-
stone.

La parola è al signorTarget peruna mozione
d'ordine.
Target. --- Signori, PAssemblea deye essere

impaziente di ripigliare la discussione del dolo-
roso trattato che le è sottoposto; ma pnma, e
in presenza dell'incidente occorso, vi propongo
d'adottare la seguente risoluzione:
« L'Assemblea nazionale chinae Pincidente,

e, nelle dolorose circostanze the attraversa la
patria e di frontea proteste e riserve insipet-
tate, conferma.la decadenza di Napoleone HI e
della sua dinastis, di gia pronunciata dal saf-
fragio universale, e lo aichiara responsabile
della rovina, dell'invasione e dello smembra-
mento della Francia.

. Firmati: Target, Bethmont, Jules Unis-
son, René Brice, Ch. Holand, Tailos, 11
duca deMarmier, Pradie, Ricard,Girard,
Lambert de Sainte-Croix, Wilson, Char-
les Alexandre, Baragmoa, I.éon
Victor deLaprade. Louisfiennes,
P. Dopin, Marcel Barthe, il conte
moy, Wallan, Charles Rives, ileonte de
BretteeTurin, Villain. •

QuasifattaFAssemblealevasiinmessoafra-
gerose acetamarioni egrida: (Ai votil Ai votil)
Conti. Chiedo la parols. (Ai soti!)
Gavini. Chiedo la parola. (Ai retil)
Gavini. (Alla tribuna in messo at rumtre).

Protesto con tutte le forze delfanimo mio con-
tro la proposta che vi & presentats.... I/Assem-
blea non ha B diritto di preannoiare la deca-
denza. .

IIImpero venne fatituito e consacratodal suf.
fragio universale; non paß essere dichiarato
decaduto se non dal sufragio universale. Que-
sta Assembles non hail diritto di pron==nin=
lasuadecadenza.(A ° °

.Aiwoti/Aivotil)
TAiers. Piri opp ) Signori, vi ho propo-

sto una tica di conciliazione e di pace, e
sparerò tutticompt..a•muna lariserva m
em not ei chindiamo riguardo al passato. Ma
quando to passato synnalza innauri al
paese manomi), questo passato che è la
egissa tutti i nostri mali (Nuovi appiassi),
allorquando noi vorremma dimenticare che ò
sotto il peso de'suoi errori e de'anoi delitti che '

noi enrviamo la fronte..... (Gli applausi rico-
minciano) Sapete, signori, ciò che dicono i
principiiehe voî rappresentate? Essidicono che
non sono gli auton diquesta guerra, che ò la
Francia che Pha volata.
Ebbene I io do loro la più formale imentita.

(Brunel brasol) No, la Francia nonFha voluta
questa guerra. Siete voi che Pavete voluta.
(Ruove acclassasion)Ed è una punizione del
cielo di vedervi qui obbligati a subire ilgiudizio
delli BREÎ080, ChG Barà il gißŠiziO ÔtÎÎB 90810-
rita.
Voi volete giustificare il padrone che avete

servito. Ibspetto il vostro coraggio, e se PAs-
semblea ascoltasse il mio parere, essa vi lascie• .

robbe la parola. (Benisaisso l bene/) Sevenite a
parlarci dei servigi che avete resi, noivirlspon-
deremo. Afa se l'Assemblea vuol ehindere Pmci-
dente, credo che ciò sarà il pia saggio partito
e il piik Æegno. Voi dite Obe noi non siam0
un'Assembles costituente; su ciò ai far
au06tione, ma ciò che non ò si è
che noi siamo un'Assembles sovrana. la ri-
ma volta, dopo lik di vent'anni, che le elkioni
furono libere. ( gki oppiassi. Ai so¢i! Ai

Conti. Didlando la parola (Bumore).
Luis Blanc. Domando la parola (Ai sofiI ai

residente Metto ai voti la chiusura delPin·
cidente nei termini in cui è stata chiesta daBa
proposta del signorTarget.
La chiusura, nei termini della proposta, ð

adottata ad un'immensa maggioranza (Neiosi e
viei applausi).
Wilson. AlPunanimità meno sei voti.
l7e membro. Furonvi delle astensioni.
Bamöerger domanda, in nome della nazione,

alPAssembles di ricusare la sua firma al tratta·
to, soprattutto per ciò che riguarda le cessibni
territoriali.
« Che avreste risposto, esclama Poratore, ad

un uomo politico il quale avesse detto agli abi-
tanti di titrasburgo:- Voi lasciate diroccare
le vostre case, scannare i vostri figli e le vostre
donne, distruggere le vostre conezioni, i vostri
musei, ma, ad an momento dato, la Francia vi
abbandonerà?- Voi avreste protestato, avre•
ste esclamato: - No, Strasburgo, in sei la no•
stra sentinella avanzata, resistil - Ebbene,
Strasburgo s'è sacrificata, s'è lasciataafamare:
s'è immolata alla Francia; ed oggi la Francia le
dice:- Non posso far nullaper te; i tuoi figli
saranno soldati prussiani, essi combatteranno
un giorno contro dinoi l a

Victor Hugo dice che vuol portare alPAa-
sembles il vero pensiero di Pariga. Fa lastoria
deB'eroico assedto, ed esclaina:
« Questacittà, chenon aviaPagnaleneUssto-

ris; anaestosa come Roma, stoies come Sparta;
questacittà che i Prussiani potranno contamis.
nare, ma che non hanno presa (Bene). Parigi ci
ha confidato un mandato il quale accresce e,i
suoi perigli e la sua gloria, ed è di votara, con-
trò lo smembrabiënté della pan (Benissiziol
a sinistra). Parigi lia accettata la zàntilazione
per sè; non la vuole per la Francia. Parigi si
rassegnaalle sue sventure, non al nostro, diso•
nore. »

Iloratore dichiara enfaticamente, che, se il
trattato si efettua, il riposod'Europacorre pe-
riðolo.
« Vi saranno in Etitoçã duenasióËformids-

bili: una perchð vittoriosa, l'altra perchè vin-
ta: » (Edwimmto).
Venendo a parlareilella cessione delyAhnia

e della Lorena coal si esprinne:
« La Germania avrà due provincie di più ;

ma la non sara finita li;giamm•u Prendere non
a possellere. Possessione suppone consenio. Isa
Turchia p086edeva forse Atene? E Venezia ère
posseduta dalPAustria? E la Russis possiede
foisWarsavid?La'Bþagnaßnba? La Gran Bre.
tagnaGibilterra?-Di fattoxi; di diritto no I
e .-. Oh! un'ora suonera; noi tutti sentiamo

venir il gierno della vendetta. Dadomani in poi
la Frandia non avrà più che napensiero solo:
raccogliersi, eËucare a suoi figli, natrire di
santa ira cotestf pienini ohe diverranno grandi
un di, fondere cannoni, creare un'esercito che
siannpopolo, fortificarsi, rasso,darsi, rigens-
rarsi, ridirentare laFranosa del 92: la Franola
dell'iden e della spada. E un giorno ella s'al-
sera invincibile, la si vedra d'un salto ripren-
dere la Lorena, PAlsazia TE basta ? no; la ve-
dremo prender Treviri, Magonza, Colonia, Co.
blenza l (1sterrusione e mopmenti). »
Tachard, pozoo stemminne, protesta contro lo

spirito di conquista; la sorte ch'èriserbata allo
sventurato suo paese non vuole che piombi su
altri.
Vacheroi dice che voterà per la pace. Po-ð il

suo voto e il voto di coloro che dividono le sue
idee non consacts il diritto di conquista abe la
Prussia vuole arrogarsi¡sopessopg che la
accetíazione di unan&Aong cm a vane

thrè il' bontras trále
parole e le azioni della Prussia. Re Guglielão
dichiarò ripetatamente ch'eglilanets la guerra
a N poleone e non al popolo.francese; rzoo.
:tbat hae lo

d'una guerra inaudíta, ed ora tenta smembrarla.
« Al rimanère separat! ðall'Alsazia e dalla

Lorena,a jiercht non possiamo rob
sciare la barriera che ci vuol dividere, potreato
rassegnarci sintantoehã durerà la nostra impo-
tenza. Ma, a strazio del loro añatto e del nostgo,
implivrave colla nostra mano una-tale separ*-
zione, giatamail giammai! (Applaass a ei-
esistra).

« .... No, un popolo che nogydol essere eon-
tato, non lo può sissere I a Vorrebbe che la
mblea dichiarassesche la Mancia non è di-

Tentata incapace a difendersi; questa dichiara•
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zione rianimerebbe11 patriottismodei Francesi.
Termina con queste parole :
« DichiariamoalPEuropa che togliere la qua.

lita di franoesi a francesi eccede il nostro di-
ritto; che, fatta questa riserva, noi ci appellia-
mo, pel resto, a suoi interessi, alla sua œsesen-
za. E se la Prussia ricusa ,

se PEuropa titaba ,
ebbene i l'Europa allora avràproclamata la pro-
pria decadenza ; la Prussia sarå maledetta per
averci forzati ad unaguerra di coltello, nella
quale avremo per noi, colla forza della dispera-
sione, la forza che danno la coscienza del di-
ritto, il sagrdino per la patria e la simpatis del
arondo. » (Yiei applauss a sinistra).
CAangarmier consiglia la pace; verranno per

la Francia tempi migliori! (Applausi: grida di:
aisofiIaisofi!)
Buffet. Prima di venire ai voti, vuol dar let-

tura diana dichiarazione da lui, rappresentante
dei Vosgi, e dai utati, pure dei Vosgi, Con.
stant, De Ravi Goudard e Maurice Aubry,
formulata e sotto .

E concetto n'è questo:
« I dipartimenti dell'Alsazia e della Lorena

formano, come tutti gli altri, partedella Fran-
cis, ma non sono proprietàana. Sabendo il Trat-
tato nella sua situanone in cui oggi si trova, la
patria non ripudia il dovere assoluto di prote-
none: constata soltanto la impossibilità in cui
è diadempierlo, in seguito alla disorganizzazio-
ne delle sue forze.
« Un tale Trattato, pertanto, non crea, se-

condo le convinzioni nostre, per ciò che concer-
ne le cessioni territoriali, veran legame per l'av-
venire. Questo legame non potrebbe esser che il
rian1tato del hbero assenso delle popolazioni. »
Questo concetto non impedisce anche ai più

ardenti patrioti di votare à Trattato. Quanto a
loro, deputatideiVosgi, si astengonodalvotare;
votare in favore non possono, chè sancirebbero
essi stessi la cessione ; voterebbero contro, ove
il lor voto negativo fosse considerato soltanto
esprimere unavoltadipiù la fermavolonta delle
popolazioni dei Vosgi di rimaner francesi; ma
cro non è possibile; il loro voto negativo po-
trebbe determinare la maggioranza; ed allora
essi sarebbero responsabili delle conseguenze.
Perciò s'astengono.
Georges, deputato dei Vosgi, dice che votera

contro il Trattato. Applause a sinistra.)
Thiers (capo del ereesecutivo) : Ho poche

parole da dire, e vi hiedo un momento d'atten-
zione. Ringrazio l'on. Buffet del modo con eni
ha posto la questione. È così che la penso io
stesso. Se vi fosse ai miei occhiuna probabilita,
BBS 80Î$, di SOSteuere ÎB Ï0$$S COR f0TERES, ROR
mi sarei mai imposto questo _grande dolore di
Brmare il Trattato. (Bravo.) A l'assoluta con-
vinzione che la lotta era impossibile ciò che mi
fece rassegnare a piegarmi sotto la forza. Sup-
plico di non costringernu a dire i motivi di que-
sta convinzione; il mio silenzio è un sacrificio
che faccio alla sicuressa del miopaese. (Benis-
simal benissimo!) Colla pace noi salveremo il,
suo avvenire e la sua futura grandessa. Questa
speranza sola potò decidermi ad accettare il
Trattato. Io non do consigli a nessuno; non
posso consigliar PAssembles che col mio esem-

emissimol) Io mi BORO ÎŒgOBiO
crudele dolore della mia vita... Compren-

l'astensione dell'on. BufFet..- (L'emozione
frones laparola affdratore; pH applausisi rim-
novano) e de'suoicompatriotti; manon necom-
prenderei altre. Supplico tutti d'interrogarsi e
di riegondere al paese con un voto manifesto.
Noi ci siamo assunta una grande responsabilita;
bisogna che ciasenno se no assuma del pari la
saa; il solomezzo che abbiamo di dare al paese
dignità nella eventura, gli è d'avere il coraggio
deussua propria sventura.
Supplico di non costringermi a spiegarmi di

piii. Chiedo alla Cainera cha.roti lealmente, se-
condo lasua coscienza e a suo cuore; ma ve ne
prego, non falso patriottismo, non debolezza.
Abbiamo tutti, in questi momenti, il coraggio di
dire ciò che pensiamo (Visi applausi e grida:
Aivotil)
Parlano varioratori in vario senso.
Milhare dice dividere il pensiero di Luigi

Blanc; si opponeenergicamente all'accettazione
del trattato. Vuoi la guerra ad oltranza.

« Se in tutta la Francia, dice, si facesse ap-
pello a tutte le forze della nazione, non unprus-
siano ne uscirebbe, giacchè un milione di sol-
dati non resiste a dieci miliofli d'ttomini che vo-
gliono difendersi. » (Approvatiomea sinistra).
Keller si leva e dice:
« In quest'ora solenne, non vi aspettate un

discorso da me. Non sarai capace di farlo. Co-
lui che doveva parlare al posto mio, il sindaco
di Strasburgo, muoredi dolore e di aordoglio.
La sua agonia ò il più eloquente dei discorsi.
L'oratore protesta contro il trattato. Esso è

disonorevole. « Infatti è eglivuolevole cedere
delle popolazioni che vogliono rimanere fran-
cesi? Šta bene che si cedano delle pietre, delle
navi; ma che direste voi, se in an colle navi si
cedessero le aiurme, se le si costringessero a
combattere contro la Francia ? Gli è ciò che
il trattato fa, Voi nedete al nemico popolazioni
intere. Questa a' miei ocebi, e la più flagrante
ingiustizia; e il farsicomplice d'un ingiustiziaè
un disonore I

e ... Se l'Assetables ratifica11trättato me ne
appello a Dio, V-ndicátore delle ginste cause;
ane no appello a tutti f popoli ohe non vogliono
lasciars17endere come vil bestiame; me ne ap-
pello, in flue, alla spada degli nomini che vor-
ranno, appena lo possano, lacerare questo ab-
beminevole trattato.» (Applausi a sinistra).
Thiers. Bisognache lequestionisiano chiara-

mente poste Lagnerraebbedneperiodi- Il priino
sotto il regime che avete or ora condannato
e stigmatizzato; R secondo dal 4 settembre in
poi. Io non giudico nessuno, non condanno nes-
sano. Credo che elasenno ha fatto ilmeglio che
poters. Ma che ho io trovato per negosiare ?
Sedan, Metz, la resa di Parigi, la dispersione
degli eserciti che dovevano venire in suo soc-

corio. Ecão gif %1ementi che m'avete dato per
trif ttareduranteottogiorni. Ho lottato com tutte
le mie forze, non ho potuto ottenere di meglio.
Se voi credetedi poter ottenere migliori patti

con altn negoziatori, prendeteli: mi solleverete
di un peso che mi opprime. Se avete dei mezzi
militari, indicatéli. Ma non parlaie d'onore.
Persone che ne hanno quanto voi, lo pongono
nel non perdere il paese per una falsa popola-
rità (applausi).
Io non dubito della potenza del paese. Esso

non può continuare la lotta ora, ma della sua
potenza io non dubito. Il nemico altresi non
nedabita,elostesso trattato porta l'impronta
dei timori che la Francia gli ispira. Se le ha

chleSf6 51gran parte deÎle 500 riCCh0m, è per•
chè vuole indebolirla. I?enormità delle sue do-
mande à is ragione delle sue .

81, io crede nell'avvenire Francia, ma a

patto che avremo del buon senso, del coraggio,
che non ci appaghereato pià di parole, che non
avremo soltanto del buon senso ma il coraggio
del buon senso (suoni applausi).
E segreto della deboléssa a#uale della Fran-

ciaconsiste nell'essere stata le sua organizza-
zione disfatta. Quando s'inominetA la guerra, i
nostri reggimenti non avevano che 1300 o 1400
uomini. Potevansiportarein otto giornia30002
Così, per far numero, s'è dovuto impiegare il

doppio di reggimenti. V'erano a Sedan ed a
Metz 110 reggimenti sopra 120 mila uomini.
Quando essi furono prest, fummo obbligati a
far la guerra senza quadri, con soldati di cui il
nemico stesso lodò il valore, ma ch'erano senza
orgammmamORG.
Ecco ciò che bisogna sapere: gliesesciti non

s'improvvisano. La Rivoluzione stessa non ne

improvvisò. Per la sua prima guerra essa ebbe I
la fortuna d'avere un uomo superiore, Unmon•
ries, e l'esercito regio. Poscia ebbedisastri sino
al punto in cui formò vari eserciti.
Ë dunque, lo ripeto, l'organizzazione della

.

Francia queBa che venne disfatta; se v'hanno
qui uomini del mestiere cho lo neghmo, vengano
a dichiararlo a questa tribuna. Non basta avere :

nomini prodi per avere soldati. Se ne vuole la
prova? Sono valorose persone i generali Faid-
herbe, Chanzy e Bourbaki: che risultati otten-
nero essi? Non n'ebbero colpa essi, e rendo loro
omaggio (applausi), ma Faidherbe ebbe la sua
armatadispersa nelle piazze forti, il generale
Bourbaki fu obbligato di gettare la sua armata
in Isvissera, ed il generale Chansy medesimo fu
obbligato di ripiegare.
In questasituazione, continuare la resistenza

è un voler togliere al paese i messi di riconqui-
stare quell'avvenire la cui speranga è la sola
soddisfazione che mi per sostenermi
nel mio dolore. ( Pïei applaun) Abbiamo das-
que il coraggio di credere la verità. Finchò vi
appagherete di parole, non vi prenderanno sul
serio. È colla verità che io vi ho rappresentati.
Ho fatto valere queste considerazioni d'avre-
nire, ho parlato degli odii implacabili seminati
tra i due popoli, ma la vittoria non è sempre
piii sensafa della disfatta, e la verità è difiloile
farla intendere alle nazioni. Or bene, io la dico
al mio paese, ne'miei ultimi giorni. Non venne
ascoltata dalla mia bocca sei mesi sono, na piik
recentemente ancora. Se non sapete ascoltarla
ora, perdete l'avvenire della nazione, nell'istan-
te medesimo in cui vi vantate di salvarla, (Ap-
plausiprolungati.La chiusural la chiusural)
La chiusura, messa ai voti, è adottata.
B Presidente mette ai voti il progetto di

legge sui preliminari di pace.
Risultato deßo scrutinio: ,
Votanti :

. .
653 i

Votarono Sì . . . . . . .
öt6 i

Votarono No
. . . . . . 107

B progetto di leigge è adottato dalPAssem-
bles.
Grosjean. Sono incaricato da'miei colleghi

della Mosella, del Basso Reno e dell'Alto Reno
di deporre la dichiarazione seguente:

s I rappresentanti delfAsazia e della Lorena
hanno depositato, prima d'ogni trattativa di
pace, sul banco dell'Assembles nazionale, una
dichiarazione che afferma nel modo il più for-
male, in nome di quelle provincie, la loro vo-
lontà e il loro diritto di restare francesi.

« Abbandonati, in onta ad ogni giustizia e da
na odioso abuso della forma, al dominio dello
straniero, abbiamo un ultimo dovere da com-
piere.
« Dichiariamo ancora una volta nullo e come

non avvenuto un patto che dispone di noi senza
il nostro consenso. (Benissimo! benissimo! a
sinistra).

« La rivendicazione dei nostri diritti rimane
sempre aperta a tutti e a ciascuno, nella forma
e nella misurache la nostra coscienzael dettera

a Nel punto di lasciare questo recinto, dove
la nostra dignità non ci permette più di sedere,
e malgrado l'amarezza del nostro dolore, il pen-
siero supremo che troviamo nel fondo dei nostri
cuori è un pensiero di riconbscepsa per coloro
che, nello spazio di sei mesi, non cessarono di
difenderci, e di inalterabile affetto alla patria
dacui siamo violentemente strappati (applausi).
« Noi vi seguiremo coi nostri voti ed aspette-

remo, con piena fiducia nell'avvenire, che la
Francia rigenersta ripigli il corsodei suoi grandi
destini. I vostri fratelli di Alsasia e di Lorena,
separati in questo punto dalla famigliacomune,
conserveranno alla Francia assente dai loro fo-
colariun'affezione figliale, sino al giorno in cui
verra a riprendervi il suo posto (nuovi ap-
plausi),
« Bordeaux, 1° marzo 1871. »
Penger-Quartier (ministro delle 6nsuse) dice

che il governoA'affretterà a sottoporre alla Ca-
merg delle misurq finanziarie onde riparare si
disastri patiti. Peräiò dimanda dèl tempo.
La seduta è sciolta.

Ecco il testo del telegramma dell'impera-
tore Guglielmo aWimperatrice Augusta, che
fu letto dal balcone imperiale al suono delle

campane e al tuono delle artiglierie:
• Versame•, 2 marzo.

« Firmai la ratifica delle condizioni di pace
colla Francia, dopo che erano state adottate
dall'Assemblea nazionale di Bordeaux. Cosi è
conipita una grand'opera che fŒ condotta a ter-
unne da sette mesi di vittoriose battaglie.

« Mercè la bravara, la devozione, la paziena
di un esercito incomparabile in tutte le parti
che lo compongono, mercè lo spirito di sacrifi-
cio della patria tedesca, il Dio delle armi ha vi-
sibilmentebenedette in ogni occasione le nostre
imprese e fattä arrivare così, mercè il suo vole-
re, alla sua concluhione questa pace gloriosa.
« A lui l'onore.

- All'esercito e alla patria
con cuore profondamente commosso tutta la mia
riconoscenza.

« Grounmo. .
1 ,

Il Journal de St-Pétersbourg pttbblica i due
telegrammi seguenti:

« L'imperatore tedescoall'imperatoredi Rus.
sla :

« Versaflies, 27 febbraio.
« Con un ineffabile sentimento e ringraziando

Iddio della sua grazia, vi notifico che i prelimi-
nari di pace sono stati firmati da Bismarek e da

Thiers. L'Alaszia, ma senza Belfort, la Lorens
tedesca con liets sono cedate alla Germanis•
una contribuzione di cinque miliardi di lire sad
pagata dalla Francia. Secondo i termini di pa-
gamento di detta somms, il paese deve essere
agomberato in tre anni. Parigi sara occupata
parzialmente fino alla rati6ca votata dall'As-
semblea nazionale di Bordeaux. I ticolari
dellamaceverrannoregolatia Braz appens
che clae sarà seguita la ratifica,
a La Prussia non dimenticherà giammai che

è a voi che dessa derá ascrivere se laguerra non
ha prese dimensioni estreme. Siste per ciò be-
nedetto da Dio I
a Per sem¡ire vostro amich riconoscente

. Gesummo.»

• L'imperatore di Russia all'imperatore tede•
sco:

« Vi ringraziodiavermi notificato i raggagli
relativi ai preliminari di pace. Partecipo atla
vostra gioia. Dio voglia che una paes durevolet

venga dopo questi preliminaril Sono lietissimo
di essere stato in grado di darvi unaprova delle
mie simpatie come amico devoto. Possa l'ami·
cizia, che ci unisce, assicurare la felicità e la
gloria dei due paesi!

e ALESSANDRO. 5

Senato delRegno.
Nella tornata di ieri, dopo le consuete coma-

nicazioni d'ufScio e la relazione sui titoli del
nuovo senatore comm. Cianciafara, ripresa la
discussione dello schema di legge pei matri-
moni degliufficiali ed assimilati militari ne ven-
nero adottati l'arbicolo 6' rimasto in soepeso
ed i rlmanenti della legge con due nuovi articoli
di aggiunta, previe osservazioni in vario senso

dei senatoriAngioletti, Teochio, Pastore e Poggi
relatore e del Ministro della Guerra.
S'intraprese quindi la diêcussione del disegno

di legge per lo stabilimento della Corte di cas-
sazione del Regno nella sede del Governo sul
controprogetto della Commissione accettato dal
Ministero, ed il senatore De Forests, primo in-
scritto, ne trattò ampigmente, spiegando le ra-
gioni per cui preferirebbe il sistema della terza
istanza.

Gli affici nella riunione che ‡ennero ieri pri-
ma della sedata pubblica, presero ad esame il
progetto di legge per l'estensione alla provin•
c:a romana degli articoli 24 e 25 delle disposi-
zioni transitorie per l'attuazione del Codica ci.
vile, e nominarono a commissari pel medesimo i
senatori Poggi, Vigliani, Bonacci, Errante e
Marzacchi.

Oamera delDeputati.
Nella tornata di ieri si procedette anzi tratto

allo scrutinio segreto sopra cinque degli otto di-
segni di legge che erano stati discussi nelle se-
date precidenti.
Non presero parte a queste votazioni, perchè

assenti, i deputati:
Abignente, A naviva, Acton Gugl., Airenti,

Alippi (in con , Amaduri, Amore, Anselmi,
Antona-Traversi, di (in congedo), Arcieri,
Argenti, Arrigossi, Arrivabene, Asproni, As-
santi (in congedo), Aveta, Avitabile.
Barazzooli, Bartolneci-God., Bernardi, Ber-

tea (in congedo),Bertini, Bettoni, Bianchi Aless.,
Bigliati, Billi, Billia Antonio, Bortolucci, Bove,
Breda (in congedo), Brescia-Morra, Brignone(in
congedo), Bruno, Bucchia, Busi (in congedo).
Cadorna (in congedo), Caetani di Sermoneta,

Cafisi, Cairoli, Calcagno, Camerini, Campanari,
Campisi (ammalato), Camuzzoni (in congedo),
Cannella, Capozzi, Carbonelli, Carcani, Carnaz-
sa, Carnielo (in congedo), Carrelli, Caraso, Ca-
saretto, Casarini, Cattani-Cavalcanti, Catacci,
Cavallini, Cerroti (in congedo), Chiaves (in con-
gedo), Ciliberti, Civinini, Colesanti, Coneini (in
congedo), Consiglio, Coppino, 00Tailli (in õen-
gedo), Corte (in congedo), Cosentini, Cosenz,
costa Luigi, Crispi (in missione), Crispo-Spada-
fora, Onechi, Cagia.
Damiani, Danzetta, Davicini, D'Ayala,De Car-

denas. De Dominicis, De Donno (in congedo),
Del Giudice Ach, Della Rocca, De Martino,
Dentice, Depretis, De Ruggieri, De Sanctis, De
Scrilli, De Sterlich, Di Belmonte, Di Gaeta, Di
Geraci, Di Revel (in eqngedo), Di San Donato.
Englen.
Facchi, Facini, Fara, Farina Luigi, Farina

Mattia, Fenzi, Ferrara, Ferrari (in congedo),
Ferraris, Finocchi, Fiorentino (in congedo), Flo-
rena, Fornaciari (in congedo), Fossa, Frapolli,
Frascara.

Gabelli, Garzoni, Germanetti, Giacomelli,Gi-
gante, Giunti, Gorio, Grattoni, Gravina, Grego-
rini, Grella.
Jacampo.
Lacava (in missione), Landuzzi (in congedo),

La Spada, Leardi, Lenzi, Lesen, Libetta, Lo-
Monaco, Loro, Lovatelli, Luzi.
Maierà, Maluta, Mancini, Mannetti, Manzella,

Maranca, Marazio (in missione), Marsico, Mar-
tinelli, Martire, Marzano, Mascilli, Massa, Mas-
sarucci, Mattel, Mazzei, Mazzoleni, Mazzoni,
Mazzucchi, Melissari (in congedo), Mellana, Me-
rialdi, Merzario, Merizzi, Miani, Michelini, Mi-
nervini, Molfino, Ilolinari, Mongini, Morini (in
congedo), Moro, Morpurgo (in congedo), Mo-
scardmi, Musolino (ammalato), Massi.
Nicolai, Nicotera, Nori, Nunziantè n con-

gedo).
Face, Paini, Palasciano, Palladini, Panattoni

(in congedo) , Pandola Edoardo , Panzera (in
congedo), Parpaglia, Pasini(in congedo),Pasqua-
ligo, Peeile (m congedo), Pelagalli, Perazzi, Pe-
ricoli, Pescatore, Pettini, Piseentini, Planciani,
Piccoli (in congedo), Pisanelli, Pizzoli (in con-
gedo), Pintino Agostino (in congedo), Podesta
(la congedo), Polsinelli.
Ranieri, Rssponi Giovacchino, Rasponi Pie-

tro (in congedo), Rega (in congedo), Restelli,
Rey, Riberi,Righi (in congedo), Rignon, Ripan-
delli, Robecchi, Romano, Ruggeri, Raspoli Au-
gasto, Raspoli Emanuele.
Salaris, Salvoni, Samarelli, Sampietri, Scilli-

tani, Sebastiani (in congedo), Siccardi (in con-
gedo), Sidoli, Sineo, Sipio,Sole,Solidati-Tiburas,
Soria, Sormani-Moretti, Sorrentino, Spantigati,
Spaventa Silvio, Speciale (in congedo), Stocco,
Strada.
Tedeschi (in congedo), Tittoni, Tocci, To-

scano, Tornielli, Tozzoli, Trevisani.

Umana.
Vallerani, Valussi, Viacava, Vicini (in con-

gedo), Vigo-Faccio, Villa Tommaso, Villa Vit-
torio, Visone, Vollaro.
Zanardelli, Zarone, Zizzi (in congedo), Zuo.

caro, Zupi.
Annunziate quindi due interrogazioni: una

del deputato Branca al Ministro delle Finanze

sopra i ritardi che si pongono nelle operazioni
di intestazione e trasferimento dei titoh del De·
bito Pabblico, a eniilMinistro risponderanella
discussione dello schema salPonificazione del
Depito Pontincio; l'altra del deputato Guals
allo stesso Ministro intorno ad alonni provvedi-
menti relativi all'imposta di ricchezza mobile,
dei quali il Ministro disse le ragioni: si prese a
trattare del disegno di legge concernente le
Convenzioni finanziarie conchinee coll'Austria
in esecuzione del trattato di pace del 1866. Ne
ragionarono i deputati Paternostro Francesco,
Oliva, Ronchetti, Rattazzi, Mancini, Finzi, i Mi-
nistri degli Affari Esteri, delle Finanze e il rela-
tore Cortese. Forono approvati i due primi ar·
ticoli della legge.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENER STEmm)

Statigard, 5.
Il re è ritornato da Versailles. Fu ricerato

con entusiasmo da una folla immensa.
Bordeaux, 6.

Il capo del potere esecutivo ha nominato il
duca di Noailles ambasciatore a Pietroburgo e

il sig. Vogue ambasciatore a Costantinopoli.
Vienna, G.

La Keue Presse annunzia che il conte di
Hohenwarth chiamò a Vienna tutti i governa·
tori delle provincie.
La Conferenza pel Mar Nero terrà fra poco

un'altima seduts.
Monaco, 6.

Le elezioni pel Reichstag tedesco conosciate
finora sono quìsi tutte liberali.

Londra, 6. 1

Napoleone è atteso a Chiselhurst.
R Times dice che i Tedeschi sgombreranno il

Monte Valeriano il 7 marzo, Rosen il 12 e la
riva sinistra della Senna il 19.

Cagliari, 6.
Un telegramma di Tanisi, 0, all'Avvenire di

Sardegna dice; Al ricevimento dei consoli per
le feste di Pasqua, il primo ministro espresse il
suo rammarico per l'asienza del rappresentante
d'Italia; soggiunse di sperare che la vertenza
avrà una sollecita e soddisfacente soluzione.

Roma, 6 (sera). I

Sua Santità tenne stamane il Concistoro se-

greto. Lesse un'allocazione redatta da tre
membri della Compagnia di Gesù. 8. S. attaccò
gli autori delle cose avvenute in Roma dopo il
settembre. Respinse ogni idea di accottare le
guarentige. Ileplorò la guerra tra la Francia e

la Germania. Deplorò la condizione di Roma.
Alluse all'inondazione. Quindi espresse la sua

riconoscenza per le tante prove diattaccamento
ricevnte dai fedeli dell'orbe cattolico. Con-
chiuse sperando nella divina Provvidenza.
Farono quindi nominati i Vescovi alle sedi

vacanti.
Bruxelles, C.

Si ha da Parigi, in data del 8 :

La libera circolazione fra Parigie 'e provincie
è ristabilita.
Si continua a sperare in una soluzione favo-

revole della situazione anormale di alenni sob·
borghi di Parigi.
Un affisso del comitato centrale repubblicano

protesta contro 15des che esso intenda di tur•
bare l'ordine pubblico.
Assicurasi che Favre sia andato a Versailles

con un architetto onde studiare la questione del
trasferimento dell'Assembles.

Bordasas, 4.
Sedots dell'Assembles. - Louis Blano do•

manda che si faccia un'inchiesta sugli atti del
governo della difesa nazionale.
Delescluze domanda che imembri del goveraó

della difesa nazionale siano posti in istato di
accusa ed arrestati come colperolidi alto tradie
mento.
Dafaure presents on progetto per la proroga

delle scadenzedegli effetti di commercio.
Johnston domanda che i fornitori delle ar-

mate presentino i conti coi documenti giustifi-
cativi.
Un deputato presenta una petizione colla

quale si domanda che l'Assemblea sia trasferita
in un'altra città che non sia Parigi.
Thiers prega l'Assemblea di decidere imme-

diatamente tale questione.
L'Assembles si riunisce negli uffici.
La seduta è sospesa.

Ifarsiglía, 4 0
Rendita francese . . . . . . 62 - 52 50
Rendita italiana

. .

Prestito nazionale .

Lombarde. . . . . .

Romano.
. . . . . .

Spaganolo . . . . .

Egiziano 1888. . . .
Tanisino 1863 . . .

Ottomane 1889 . . .

Turco........

Afobiliare . . ; ; :
Iembarde. . . . . .

Austriache . . . . .

Banos Nasjonale . .
Napoleoni d'oro . .

(lamhin sa Londra .
Rendita sustriaca

.

. . . . 55 25 55 -
....46375 --
. . . . 232 50 232 -
. . . . 143 - 148 75
. . . . 308/4 a -

.... -- 410-

...
-- 165-

....281- --

Vienna, 4 6
; . . . 255 80 255 20
....178- 170-
. . . . 882 - 881 60
. . . : 726 - 725 -
.... 9919901/2
. . . . 124 80 124 25
. . . .- 68 10 68 85

UFFICIO CENTRALE METEOBOLOGICO
Breme, 6 marzo Isti, ere I gom.

La pressione barometrica non ha subito da
ieri nessna notevole cambiamento; essa però
tende a diminaire, tranne in Sardegna e ia ßi.
cilia. I venti sono deboli e varii. R mare si
mantiene calmo e il cielo sereno; ecesito che in
Sicilia e a Brindisi dor'è navoloso, e a Venezia
dov'è coperto.
Lo stato meteorologico della Penisolaseguits

ad esser buono.

SpettaeoH ePoggi.
TEATRO DELLA PERGOL&, ore8-Bappre-
.
sentazione dell'opera del msentro Verdi: La
.fraviata- Ballo f Essiersida. -

TEATRO NICOOLINI,ore 8- La dra-..fina
Compagnia di L. Bellotti-Bon rappresentas
Riabilitariane.

TEATRO ROSSINE, ore 8 - La drammatica
Compagnia diretta da A. Montirappresenia:
Salvator Rosa.

TEATRO DELLE LOGGE, ore 8- La dram•
matica Comp. di E. Meynadier rappresenta:
Le poiNi Åd Mirg- ËÎ¾ Mari ÑaNB ÑM 00$08.

FRA Esarco, gerem¢e.

IJSTINO UFylOJALE DELLA BORS& DI COMMERGIO (Firesse, 7 searso 1871)

II oss aan mm ou in-- mum mom.

V A LOR I Maaimle
LDLDLD

na ma itansaa 5 ete . . . . . .

D¾a 80 ......

As. coint. Tab. (anria) . .

Obb. B.coint. T.1868s.di27
Ferriere 50:0. . . . .

ligas. del Tesoro 1849 5 .

Asiam della Banca Nm.
Dette Banca Nas. Begnod'Italia
Banca Toso. di cred. perPind, ei
û oommercio . . . . . . . . . .

Banca di Øredito Italianos . . . .

Azioni del Credito NobH. Ital. .
Azioni delle 88. FF.Romane . .
De con pel 6 0¡O (Antä

Obbl. 8 Oi0 delle 8
.

Asioni delleant. SS. FF. Liver. .
ObbL 8 0 delle suddette . . . .

Dettes ............
Dette6 ant. SB.FF. Mar. . .
Azioni B FF. Meridionali.

. . .

Obbl. 8 010delle dette . . . . . .

Buoni Meridionali 6 010 (carta) .

Obbl. dem. 6 010 in serie compL
Dette in serie non complete . . .

Dette in serie di una e nove . . .

Obbl. SS. FF. VWiorio Enlammte
Impr. oomunale6 010 1* emise. .
Detto 2• emissione

. . . . .
. . .

Nuovo impr.della cittàdi Firense
Impr. comunale di Napoli . . .

.

Prest. a premi cittadi Venezia. .
Obb.Cred. fond. Monte de'Paschi
Og0 italiano in piccoli pessi . .

oro idem ........

Nas. giocoli possi . ,

ecolesiast. m piccoli pensi

CAMBI L D

Livorno.
. . . . 8

Detto
. . . . . . 30

Detto
. . . . . . 60

Eoma......30
Bologna. . . . . 30
Ancona . . . . . 30

Genova
. . . . . 80

Torino . . . . . 30

1 genn. 1871 > 56 90 56 87 56 90 56 87 - -
1 aprile 1870 a - - - - - - ... - - - g
1ottob. 1870 m - - - - 83 40 83 20 - - -

id. » - - - - 79 60 79 55 - - -
I genn. 1871 500 - - - - - - - - - - 672

ad. 500 - - - - - - - - - - 470
see
são

I gena. 1871 1000 1365 1362 1365 1362 - - -
Id. 1000 - - - - - - - - - --- 2370

ii. EOC - - - - 690

1 luglio 18TO 500
'

l onob.1865 500

500 -- -- -- -- - - -
500 - - 148 - - - - - - - -

I gena. 1871 420 - - - - - - - - - - 207
id. 500 - - - - - - - - - - 157

420
soo

la. 500
- - - - 327 25 826 25

.

- - -

l ottob.1870 500
-
- - - - - - -

I
- - 179 50

1 genn. 1871 500
-
- - - - - - - - - 140 I

I aprile 1870

1 genn. 1871 - - - -
2
- W

1 aprile 1870 - - - - - - - - - - 37
ii. - ... - - - - - - - - 86 -

---- --- -- --
- - 80

CAMBI O

Venezia er. gar. so
Triente. . . . . .

80
Detto. . . . . . . 90
Vienna. . . . . . 30
Detto.

. . . , . . 90

Francoforte
. . .

80
Amsterdam . . .

90
Amburgo. . . . . 90

CAMBI L D

Londra . . . brave
Detto . . . . . .

30 |

Detto . . . . . . 90 to i 26 27

Lione . . .
a vista

De#o . . . . . .
90

. a vista
d'oro. . 21 02. 21 •

a....s op. I

Pressi fattis 5 p. 0¡O: 56 87¾, 90 cont. -56 85, 90, 92¾ f. e. - Impr. naz. 83 30, 25, 20 f. e. -
ObbL sui beni ecol 79 60 f. e - id. piccoli pezzi 80 cont.

Il Sindsso: A. Monrana
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IfillISTERO DEI IAVORI PilBBLICI
DIREZIG3E GENERALE DELLE ACOM E STB&DE

AVVISO D'ASTA.
Nel simultaneo incanto tenutosi il 27 febbraio citimo scorso da questa Di-

resioiegnoraledelle acque e strade edalla llegia prefettura di Cagliari, non
essendosi potatoproenderealdeliberamento stante che le offerte ricerate

non ragginesero il minimo di ribasso stabilito dalla scheda nunistoriale, si
addiverrà alle ore 12 meridiane di marted) 28 marzo corrente, in una delle

sale dei surriferitt utisi, dinanzi al rispettivl capi, simultaneamente ad una
seëöria'asW col metodo dei partiti segreti reeanti 11 ribasso di un tanto per
cento, allinannto pello
Apþalto delle opere e provviste accorrenti alla costrosione del tronco
della strada nazionale orientale da Cagliari a Terranova, compreso
fra l'abitato di Bari Sardo e quello di Lozzoraiin provincia di Ca-
gliari, della lunghezzadi metri 15,600, per la presunta somma sog-
getta a ribasso d'asta, di L. 383,270.

Gioè: Opere a corpo . . . .
L. 98,841 54

Opere a misura. .
. . » 284,428 46

Pereló coloro i quali vorranno attendere adetto appaltodovranno presen-

tare, la ano del suddesignati niiel, le loro olforte estese su carta bollau

(da tire una) debitamente sottoseritte e suggellate, ove nei sorriferiti giorno
et ora saranno rieetate le schede degli accorrenti. Quindi da questo Dica-

stero, testoconosciuto il risultato delfaltro incanto, sarà deliberata fie-
presa a queh'oferente che dalle due aste risulterà 11 migliore oblatore,
quainaque sia il numero delleofferte, purché sia stato superato o raggiunto
M limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale. - 11 conse-

guente verbale di deHberamento verrà esteso in quell'oflicio dove sarà stato
presentato 11 più favorevole partito.
L'impress itsta vincolata all'osservansa del capitoli ò'appalto in data 7

settembre 1870, visibiu assieme suealtre cartedel progetto nei suddetti uf-
Asi di Firease e Cagliari.
11agoridovrannolatraprendersi a seguito dell'approvasione superiore del

eentratto, e tóstodopo esteso ilverbale di consegna, per dareogni cosa com-
pinta entrohiási 18 successivi.
Epagámentisaranno fatti a rate di L.20,000 in proporziotte delPatanta-

mente glei lavori, e sotto la ritenuta del ventesimo a guarentigia, da corrl-
spondersi coll'ultima rata a seguito del Enale collaudo, al quale si procederà
9 mesi dopo la regolare ultimazione di tutte le opere.
(HI lispiranU, per essere ammessi atrasta, dovranno nelratto della mede-

sima3
i• Presentare toeartigento d'idoneità aireseenzionedigrandi lavori nel ge-

mero di,quelliformantiPotietto del presente appatto, rilaselato m data non

anterioredi sei mesi da en ingegnere, debitamente ridimato e legalizzato;
2· Esibire la ricevuta di una delle cassedi tesoreria provinciale dalla quale

risulti det faffo deposito interiaale di lire t200 di rendita in cartelle al porta.
toradel debito pubbileo dello Stato.
Per gaarentigiadelFadempi-ento delle assnatesi obbligszioni dovrà Pap-

paitatore, nel proelso e perentorio termineehe gli verrà nasato daWAmmini-
stras10ae, dagtato 10 40s delle casse governative, a cí6 autorizzate, lire

di rendus la carielle al portatore del debito pubblico dello Stato, e sti-

polare, a tenere don'art, 10&is del capitolato, il relativo contratto presso l'uf-
1*afgaio deveseguirà l'alte di deinitiva delibera.
Boagupalando fra $1 termine che gli sarà fissato dall'Amministrazione

Fattedi pettomissione con gaarentigia, il deliberatario incorrerà di pien
di-

rigo aalla perdita dei fatto deposito interinale ed inoltre nel risarcimento

di 05mi dapaq, interesse e spost.
M spese tutto inerenti all'appaito, non che quelle di registro, sono a ca-

rinadelfappalta(Ore.
11termine stile per presentare la uno dei suddesignati uffici offerte di

ribasso sul presso dellberato,che non patranno essere inferiori al ventesimo,

restasia d'ora stabintoa giorni quindiet snecessivi alla
data dell'avviso di

seguito deliberamento,il quale sarà pubblicato a ears di questo Dicastero in

Firenze e Cagliari.
Firensa, 3 marso 1871.

Per detto Ministero

gig A. VERAHDI, Caposezione.

L'INTENDENTE DI FINAHA IN It011A

Armiso «Pasta.
Dowendosiprovvedereau'appalto per la riseossionedel dasi di consumo

periadsf nel comuni aperti sotto indicati, si rende pubblicamente noto

quautoses=•=
.

i. L'àpgfd affa per quattro anni e nove mesi, e così dal f• aprile 187! al

31 deeembre 1875.
2. L'appaitatamp ¢ovrà provvedereanche alla riscossione nei comuni ap-

paitati delle addizionati e dei dasi comunali,dividendo con claseun munteipio
le sppse seeando i proventi rispettivi, a termine degli articoli 15 e 17 della

tagge 3 Ìu 1864, núäiero 1827, e delfartioolo 2 della legge i t agosto 1870,
eseoondoletprescrizionidelregolamentogenersie dei dazi interni di con-
someapprovatoegl R. decreto 25 agosto 1870, a. 5810, e deí eapitoli

d'onere.

3.Dasnoasamano complessivo per tutti i comuni sotto indicati è di lire
deemilaottanento (L. 2,600)
4. Grinomatist faranno per meno di olferte segrete presso quest'laten-

danza di inassa nel modi stabiliti dai regolamento approvato con R. decreto

4 settembre 1870,n. 5832, aprendo l'asta alle oredodici meridiano del giorno
$$ eorrente marao.
,5. Chineque intenda concorrere alfappalto dovrà unire ad ogni scheda
d'oferta la prova d'avere depositato a garanzia della medesima nella tesore-

ria proviaçiale una sommaegnale al sesto del canone annuoattribuito pel
desi gewernativi, complessivamente a detti comuni.
6. L'oferente dovrà inoltre aalla sahada indicare 11 domiellio da lui eletto

aoUs alttà capoluogo della provinela.
tionsi terrà conto alenno delle oferte fatte per persona da nomlaare.

7. Presso l'intendensa di inanza opresso la prefettura di Roma e le sotto-

protettare di Civitavecchia, Frosinone, Velletri e Vaterbo saranoo ostensibili

i aspiteit d'onere modiñeati come sopra pel deposito provvisorio, e nel senso
ebe la aansione del contratto, di eut all'art. 5 di essi capitou, à stabilita in-

vàse in etaquedodleasimi del canone annuo, pel quale sarà seguita Paggiu•
diensione delfappalto, e che à pure soppressa la clausoli risolutiva del se-
aando comma deH'art. 12 det espitoli medesimi, pei caso di variazioni legista-
tige della tartRa o del sistema di riseossione.
8. Là scheda contenente it minimo presso di aggiudicazione sarà dalla

profettars deMa prowlacia inviata all'intendente di Enansa.
9. Facendosi luogo aN'aggiudicazione si pubblicherà g corrispondente av-

viso, saadendo col giorno 18 corrente, alle ore dodici meridiane, il periodo di

tempo per le oferte del Tentesimo, a termini delfart. 59 del regolamento di
contabilità.
Qualora Tenganopresentate in tempo utile oferte d'aumento ammissibile,

a termini delfart 60 del regolamento stesso si pubblicherà l'avviso pel nuovo
innanto da tenersi il giorno 23 oorrente, alle ore dodici meridíane colmetodo
delrestinzione dette candete.
.10. Segaita raggindsessione deinitiva si procede affa stiputazione del con-
tratto, a termini delfart. 5 dei espitoli d'onere.
41 eontratto saràapprovato dal ministro delle inanze, sentito il Goosiglio
di Stato, mediante decreto da registrarsi alla Corte del conti, salvi 61i eretti

dylfart. 83 del preeltato regolamento.
11 presente syylso sprì pubblicato in questa città, nei capoluoghi di circon-

darlodiquesta prominela, nella Gassetta Ufgefale dei Begno, nella Gaasetta
Ugefale di Rosesehe serve alle insersioni legati per laprominela.

Elenco dei coussai da cedersi in appallo per la riscossione del dazio
di consumo goversalico.

Bassano in Teverina - Castiglione in Teverina - Civitella
d'Agliano - Vitorchiano.

Dah'Intendenza di inansa di Roma, il f* marzo 1871.
839 CAftleNANI.

SOCIETA ANONDIA sit>

DELLA

STBADA FERRATA DA ALESSANDRIA AD ACQUI
L'assembles generale ordinaria degli azionisti di detta Società avrà luogo
il giorno di lunedi 31 marzo 1871, alle ore 2 pomer., via SanfEgidio, n. 24,
la Firease,
Firenze, 11 5 marzo 1871.

Il Consiglio d'Amministrasione.

SOCIETÀ ANONDIA 816

DELLA

STRADA FERBATA DA TORREBERETTI AL GRAVELLONE

L'assemblea generale ordinaria degli azionisti di detta Boeletà strà Inogo
11 giorno di sabato 29 marzo 1871, a ore 2 pomer., via deifOspedale, n. 24,
la Torino.

Torino, 5marEO $371.
11 Mglio d'Amministrasione.

SITUAZIONE del di 28 del mese di febbraio 1871

DELLA SOCIETADI CREDITODamom3ATA

sociETA GENERALE 01 CREDITO MOBILIARE ITALIANO
con sede in Firenze.

CAPITALE.

Capitale sociale nominale. .
. . .

. . . . . . .
. . . L. 50,000,000 •

Totale delle azioni
. . . . . . . . . . . . . . . . .

N. 100,000 e

Valore nominale per azione . .
.
.
.
. . . .

. . . .
L. 500 s

Azionida emettersi ) Numero . . . . . . . . . . . .
N. -

limporto............L. -

Saldo di azioni emesse . . . . . . . . . . . . . . . .
• 10,000,000 »

Capitale effettivamente versato . . . .
.

. . . . . . . • 40,000,000 .

Attivo.

i.Numerario effettivo esistente nelle casse delle sedi e
delle succursali

.
.
L. 1,709,!20 92

2. Cambiali scontate in portaloglio e scadenti nel trime-
stre dal giorno d'oggi .

. . . . . .
a 5,708,593 50

3.Idem idem a più lunga saadenza .
• 68,452 86

4.Anticipazioni sopradeposito di fondi pubblici ed altri ti-
toligaranticidalloS.ato,dalleprovincieedaicomuni a -

5.ldem sopra deposito di titoli privati . . . . . . . . . -

6.Idem sopra deposito di meres. . . .
.

. . . . . .
. -.

7.Effetti da incassare per conto terzi. .
• 1,tt5,759 80

8.Eenistabilidiproprietàdell'Istituto. . . . .
.

.
. • 1,697,000 a

9.Titoli dello Statof valore nominale L. 5,766,964 10-
Presto d'acquisto .

. . . . . . . . . . . . . . . • 3,569,713 22
10.Idem delle provinele e del comuni: Talore nominale

L. 5,535,600 - Prezzo d'inventario. . . . . . . .
a 4,152,313 75

ff.BuonidelTesoro.
. . . .

.
.
. . » 41,821 e

i2. Azioni ed obbligazioni con guarenttgia governativa . • t!,658,109 02

13.Idem senza gaarentigia . .
• 33,729,353 84

14.Conti correnti con frutto . . . • 23,824,881 57
15.Idem senza irbtto. . . . . . .

• 12,100,146 04

16.Depositidititoliacanzione. . . . . . . . . . . ,
a 51,992,654 70

17.idem11beri evolontari . . . . . . .
» 77,930,501 30

18.Debitoridiversipertitolisenzaspecialeclassißcaziones 5,7tö,169 ti
19,EŒettiinsoferenza. .

. .
. . . .

• 714,34! 36

20. Valore del mobili esistenti (ed altre spese di i' stabi-

Ilmento) . . . . . . . . . • 277,496 92

TOTD.E delle attività L 236,1f5,47f 91

Spese del corren, di t* stabilimento(t/,,) . • 3,083 30

te esercisio da d'ordinariaamministrar. • 40,242 04

liquidarsiintine interessi passivi dei conti 87,430 62
delfanana 6e- correnti.

.
. .

. . .
• 44,105 2b

suono perditedurantel'esercizios >

L 236,202,902 53

Passivo.

1.Capitaleerettivamenteversato. . . . . . . . . . .L. 40,000,000 e

2.Conticorrentiainteresse.
.

. . . . . . . . . . .
> 47,620,98956

3 Idem senza interesse . . . . . . .
.

. . . .
. . . • 4,127,548 93

4.Debiti lpotecariisagli stabilidiproprietà dell'istituto a --

5.Sovvenzioni avuto su fondi pubblici . . . . . . . .
» 2,783,920 >

6.Accettazioni cambiarle . . • 1,600,000 a

7.Depositanti perdepositi a cauzione . . . . . . . .
• 5f,992,654 70

8.Idem idem liberi e volontari. . . . . . . . . . . .
• 77,930,50! 30

9.Creditori diversi per titolisensaspecialeclassiñcazione a 5,477,369 11

10.Fondo di riserva . .
a 673,529 e

il.Maggior valore deiTitoli risultante dalla diferenza fra
la valutazione del 31 dicembre 18ô8 ed il corsoal 31

dicembre 1870.
.

• 1,371,641 22

Toras delle passività L 233,578,153 82

flimanenza proßtti dell'e ercizio 1870 . . . . . . . . .
• 2,410,442 39

Rendite del corrente Interessiattivi
. . L. 11,809 38

esereisto da liquidarsi Sconti eprovvigioni e 87,100 61 208,306 32
in linedell' annua ge- Utill duranta l'eserei-
scione zio.

. . . . . . .
> 109,396 33

820 L. 236,202,902 53

SOCIETA COOPERATIVA DI 00NSUl10 PER IL POPOLO
IN FIRENZE

Non essendo rinsoita valida, a termini delfart. Si dello etatuto soelale, la
prima riunione, isignori azionisti sono nuovamente eenvoesti in assemblea

generale per lunedi 18 corrente, alle ore 7 i¡T di sera, la una sala del Liceo
Dante (via Parlone, n. 5).

Ordine del giorno a

t• Elezione del presidentee segretario delfassembles.
2• Relazione del presidente del Consiglio direttivo.
3• Bilancio delPanno 1870, corredato del rapporto del sindaci e assegna-

zione degli utili: ago astonisti in ragione del 9 per cento sul capitale delle
azioni saldate; al soci consumatori in ragione delti f it per cento sulle somme
spese per compre di generi.
4• Proposta di passare al fondo di riserva le somme pagate in conto di

azioni, decadate a termini dell'articolo 14 dello statuto.
5· Elezione di tredici consiglieri e di tre sindael, i gesti, essendo rimasti in

ufficio due anni, debbono essere o sostituiti o rieletti.
Firenze, 11 5 marzo 187i.
Il Presidente dell'Assem6tes

ALESS, BI A61. Il Segretarie dell'Assemblea
837 6. BERNI.

'" - STRADE FERRATE MERIDIONALI
INTROITI della settimana dal 29 gennaio al 4 febbraio 1871.

BETE ADRIATICA E TIRRENA (chil. 1298)

Viaggiatori n*62,920 . . . . . . . . . . . . . L. 128,829 19
Trasportiagrandevelocità . . . . . . . . .

a 37,51974
Trasporti a piccola velocità . . . . . . . . . • 62,937 18
introiti diverai , . . .

.
. . .

. . . . .
.

. . 864 12 L. 270,fš0 25

Prodotto chilometrico L. 169 61

Sarriaana comarsrosorrra war, 1870.

Rete Adriatlea e Tirrena (chilometri1296).... L. 240,003 76
Frodotto chilometrico L. 185 19

Diminazione del prodotti per chilometro nellasettimana L. 15 58

Introiti dal l' gennaie 1871.
ReteAdriatica e Tirrena (chilometri1298) . . L. 1,168,787 72

Prodotto chilometrico L. 900 45

Introiti corrispondenti nel 1870.
Elete Adriatica e Tirrena (chilometri 123ô) . .

L. f,f 35,955 83
Prodotto chilometrinoL. 878 6f

Aumento dei prodotti per chil. dal f*gennaio 1871 L. 23 94

Sttrito.
Al & Tri6mmets civile e correzionale

fa Bergamo
Tost Attillo di CInsone, domiellisto

in Bergamo presso lostudiodel sotto-
scritto avvoesto igassio Berat, tipro-
duce l'istanza 31 ottobre 1870, au-
mero if56, anche quale incaricato
delle proprie sore le ABAela ed Anto-
nienaTosi, onde ottenere la chiesta
traslazioon det titoli di compendio
delferedità del in loro genitore Fran-
cascoTosi inpropriadittaed inquella
delle pronominste sorelle, che alla
presente vengono unite in una agli
allegati già dimessi neda prima go-
manda.

Elenco dei titoli
l' Certiteato 7 novembre 1862, na

mero 18487.
2° Certineato 9 dieembre 1865, on-

mero et055
3* Certiscato 24 luglio 1863, no-

mero 73522,
4• Certißcato 7 novembre 1862, on-

mero 18446, ed soito assegno provvi-
sorio.
5' Certiieato 26 ottobre 1863, nu-

mero $1526.
A) Atto di notorietà.
B) Certitcato di morte.
C} tstanza 31 ottobre 1870.

N 78 11. R.
Avv. Berti Ignazio.

P. 26 gennaio 1871.
Deereto.

Si rimetta al signor Alattee Stamps
per la relazione in Camera di con-
sigflo.
Bergamo, 21 gennaio 18Ti.

8411, presidente.
Decreto.

Udita in Camera di consiglio, com-
postadaisignori nobile Giuseppe Bhli
presidente, Stampadott. Luisi e Giss-
sani dott. Gaetano giudici, la rela-
stone del presente ricorso ed alle-
gati:
Os errato che dal certineato ven-

titre novembre 18ô7, n. 150, deit'ott.
ciale di stato civile to Tressorre Bal-
neatio risulta come nel 5 aowembre
1867 ivi moriva Tosi Francesco in
Angelo Maria, d'anni 60, domiciliato
in mergamo;
Osservato che da verbale 28 novem-

bro stesso anno eretto innanzi al
pretore del Il mandamento di questa
città emerge regolarmente attestato
come il Tosi Franceseo fu Giovanni
Maria si rendesse defunto senza atto
di ultima volontà, lasciando soli eredi
es lege i igli Angelina, Antonietta ed
Attibo, -aggiorenni subentrati al
padre nel legittimo possesso della so-
stansa relitta, senza eccesione odop-
posizione qualsiasi:
Vedato il disposto degli articoli 19

e 20 della legge 10 luglio 1861, n. 94,
e fartícolo r defi'ahemato D della
legge i f agosto 1870. n. 5784, non ohe
gai articoh 78 e suceassivi del regola-
mento approvato con regio decreto
8 ottobre 1870, num. 5982, relativo a
quest'ultima leggeeitata;
Yedati i titoli nominativi del quali

si chiede il traalutamento,
il regio tribunale civile in Bergamo

autorizza la Regia Direzione generale
del Debito Pubblico ad operare la
traslazione dei certineati nominativi
infradescritti dalla attuale intesta-
zione ai nome di Tosi Francesco fu
Angelo Maria, in quella dei rispettivi
di lui B aventi diritto in parti
egnali, elina, Antoatetta ed AL-
tilio, la p ma maritata Piro'a resi-
dente la Milano, la seconda anbile
domiciliata in Bergamo, il terzo domi-
eiliato in Ginsone, tutti tonggiorenni,
rimessi i medesimi alfadempimento
anche di quanto é portato dah'arti-
coto 89 del citato regolamento.
I titoli di cui si autorissa la trasla•

sione consistono :

i* Certinoato a. 18447, della rendita
di lire 25 al 5 per eenio, emesso 11
7 novembre 1862 dalla Diresione in
MBano.
2° Certi6eato a. 44055,della rendita

di lire 155 al & per eento, emesso il
9 dicembre 1865 galla suddetta Dire-
stone
3' Certigeaton. 73522, della rendita

di lire 80 al 5 per cento, emesso 11
24 lŒgtio 1863 dalla Regia Direzione
in Torino.
A• Certißeaton. 18446, della rendita

di lire 65 al 5 per cento, emesso in
Milano il 7novembre 1862 da quella
Direzione, e relativo assegno prowwi-
sorio, num. 8174, per fannualità di
lire 1 66.
5°Certißcato n. 31516, della rendita

di lire 130 al 5 per dbato, emesso dalla
Regia Direzione in Milano li 26 otto-
bre 1863.
Bergamo, dal R. tribunale eiwile e

correzionale.
Li 30 gennaio 1871.

BiNI, presidente.
Rissini, aaneelliere.

Copia conforme al suo originale
esistente in atti che si rilasala al al-
gnor Tosi Attulo.
Bergamo,dalla asneeneriadel R. tri-

bunale civile eoorrezionale.
D I' febbraio 1872.

Il caneeBiere
665 RisamAsTopio.

Estratte
del registro di trascrisions delle delibe.
rassoni emesse in Camers di conseglio
del tribmale civile e correzionale di
Napoli.
Sulla dimanda del senatore del Re-

gno doesd'Atri Luigi Acquavivad'Ara-
gona, H tribunale suddettohadelibe-
rato come segue:
. Il tribanale, in conformità del

Pubblico Ministero, deliberando in
Camera di Gonsiglia, in seguito del
rapporto delgiudiendelegato.dispone
che la Direzione del Gran Libro del
Debito pubblico del Regno d'Italia in-
testi in favore del signorLuigi Aequa-
viva d'Aragona fu Glowan Giroismo il
certisentodirenditadilire settecento
sessantaoinque, col numero quaran-
taamila dueoento ottantaine, e no-
mero novemila einqueeento guaran..
tadue del registro di posizione, già
intestato a favore di Colonna Maria
Giulia fu Andrea. •
Così deliberato daisignori:
Caw. Leopoldo de Luca vies presi-

dente col grado di consigliere diCorte
d'appello, car. Nicola Palumbo e Gae-
tano de Franceseogiudici, il di venti
Sennaiomilleottocentosettantuno.
Firmati: Leopoldo de Luaa -- Baf-

faele Longo tiencaneeHiere.
Riisseista al precuratore signor Ga-

briole Ridola, oggi 18 febbraio f37f.
Per estratto contarme:

il vlee oaneelliere
RAFPAELE 1.0300.

Specipes.
Carta . . . .

. . .
L. i 20

Per due facciatadi scrit-
tarasione . . . . . > 0 60

Marea e repertorio. . . •
i 40

Totale
. L.3 20

RArraar.s Losso, vien cana.
Cancelleria del tribunale civile e

corresionale di Wapoli.
N. tôts della quietansa. - Esatto

centestmi ottanta.
NapoH, 18 tebbraio f 37f .

462 11 eontabile: Esca

Arylse.
Con htramento det di 17 febbraio

prossimo passato,a rogito del notaro
Giovanni Pugi, registrato, trasoritto
ed affisso ai termini di legge, fu co-
stituits una Boeletà fra i signori Vin-
eenso e Pasquate tratelli Cand ed I si-
gnori Luigi e Ferdioando fratelllTam-
burini,avente per iscopo la fabbrien-
tione del pane a Ricorboli e la riren-
dita del medesimo con altri comme-
subHi nelfinterno della città di Fi.
renze.

Firenze, li i marzo 1871.
802 Niccor.ò Manensu.r.

ATil80.
Si rende noto che l'incanto dei beni

espropriati salle istanse del als Luigi
Castellani a danno dei signori Carlo
Fanfani e Zelinda Zellini vedova Fan-
fani in proprio e nel nomi, e di che
nell'avviso contennio bella Gassetta
(Ifjeiste del sei gennaio 1871, di n. 6,
e di afviso 36, è stato dal tribunale
aggiornate,permancansa di oblatort,
ah'adienza del di I3 marro corrente
con un quinto abasso del 10 per 100.
Firenze, li i marso 1871.

803 10088 Gaaraxo Baaror.r.

Decreto.
(Art. I i i del dag.8 ettobre i870)
Dall'I. H. tribunale provinciale di

Fadova viene aggiudicata la eredità
laseista dat defanto fattore Macabi
d'Alessandro, morto in Padova 11 31
ingtto 1871, per intiero alla di esso
vedova Unitia Borghi, la quale l'adi
benenciariamente colta Istansa 6 ago-
sto 1821, n. 8790, e 016 stante la ri-

podia fatta sulla stessa eredità pella
quota legittimaad esso spettante da
AlessandroManehl padre del defanto
nel prot. Verb. 28 Elugno 1829, na-
mero 2587, asiantedalf I R. pretara
di 6allarate, non che stante la giudi-
slale convenzione 12 maggio p. p., an-
mero 6534, con eni i fratelli at delanto
Maechi che contendevano la validità
det di ini testamento assentirono che
fosseaggiudiesta alla vedova stessa a
tenore del medeslao.
Giustliento avendo la erede il pa-

gamento della tassa ereditaria, si di•
ehtara con ciò chiusa la presente
wentilazione.
Cið syntimi a Luigla Borghi vedova

Macehl per attergato alfistansa as-
mero 19092.

Decreto.
(Art. i t i del Asg. 8 euebre 1870)
Per parte di questa Imp. R pretura

la facoltà Isseista (dalfavy. 6iuseppe
Bonomi di Gallarate, morto il 28 set-
tembre 1851, viene in base a tesis-
Rebt0e partment0, OSSIE 800Sa be·
aeisio delflaventario, aggiudioataper
intiero a suo BBlio signor dott.Luigi
Bonomi, avendo egil fatta analoga adi•
stone nel protocoHo i6 ottobre 1851,
n. 8438.
Gon che si dichiara altimata laten-

tilazionedelPasse di cui si tratta,au-
torizzandosi Perede eolla soorta del
presente decreto a procedere alla
trascrizione di proprietà degli stabili
nelle tavole consaarie.
Gallarate, dalflmp. R. pretera.
Li 22 Insifo 1852.

Sertoli, pretore.
La presente copis 6 conforme al-

Porginale esistente negli atti di que-
sta cessata pretera.
Gallarate, dalla cancelleria della

protura.
Li 3 dinembre 1870.

Il cancelliere
539 Pamamm.

Dalf I. R. tribunale proviasiale.
Padows, 28 giugno 1835. 538

843 Avviso.
Il sottoseritto, neua sua qualità di

rappresentantaeamministra.ore della
ereditàdel fa avvocato Giacomo Tree-
ci,deducea pubblicanotisia che neHa
-attina del 15 marzo stante, a are it,
saranno venduti ah%neanto la nas

casaposta alPApparita i mobili ivi esi-
stenti e già spettanti al detto afwo-
cato Treceisai presso resnitante daHa
stimae Inventario del 22 ottobre f 870,
roisto Capel.

Datt. A. Caccal.

844 Artise.
11 sottoseritto naciere, addetto al

tribunale civile e correzionale di A-
resso, rende notoper gli efetti diche
altarticolo ill del Codice di prose-
dura civile the Sno dat di 30 does--
bra 1874, ha notiãoatoal proemratore
del Re presse 11 tribunale suddetto e

alissa aUa porta dello stesso, tribu-

nale una copia della sentenza gradua-
toria del ereditori del fa signor Don

Cassa centrale di risparmi e depositi
M PllENZE

Terza denunzia di un libretto smar-
rito della serie tersa, segnato di no-
mero 150,t28, sotto 11nomedicaprara
Marsilio, per la sommadi lire canto.
Ove non si presenti alonno a van-

tare diritti sopra il suddetto libretto,
sarà dallaCassa centrale riconosciuto

Giovanni Manointi, del di 10 decembre
18ô8, pubblients il giorno stesso e re-
gistrata in Arezzo li 30 anceessivo, al
al ToL 10 gind., foglio 111, n. 3956,
con lire 46 20 da Comanduest, colla
quale fa coHoesta al n. 21 marginale
is signora Maria-Franoeses Piegalve-
dova del signor Mare'Antonio Man-
ciati, per lire italiane 4704 e relativi

senessorti,
per legittimocreditore il denansiante. Aresso, il 3 marzo 1871.
Firenze, 113 marzo 1871. 800 Giusstra BauszTTI.

Betrete.
(Art, iii del Reg.8enoire i870)
Visti gli atti ereditari assanti per

la mortedi Luigia Borghis 514 * 40TR
di Vittore Manshi, avvenuta it 16 di-
eambre 1838 in Gallarate• e
Visto 11 di lei testamento olografo

8 stesso mese, depositato la atti del
notaro dott. Ferante Osribaldi nel
giorno 14 suecessivo;
L'Imp. R. pretara fu Ganarste ag•

gladien la eredità di donna Luigla
Borgbi in base al testamento mede-
sino sgH eredi institelli swwocato
Gisseppe Bonomi e dott. Liigi Bo.
Domi padre e figHo la parti egaaU,
atendola adits out beneinio delfin•
Tentarlo, come al prot. 24 dioembre
1858, a. 614.diablarandosi som efð
ultimata la ventilaslone di tale ere•
dità.
016 a'intimi all'aTT. Sonomi ed al

di lui isho con domiellio presso N
-edesimo,
Gallarate, dah'Jap. R. pretare.
Li 20aprite 1839

Toni, þratore.
La presente copia a conforme a1•

I'originale esistente negli atg di que-
sta eessata pretura.
GaNarate, detta caneeReria deffa

protura.
Li 3 dicembre 1870.

U exacelliere
5 0 PAmemm.

834 Attise al pubblice.
51 fanoto come:
Resti proibito a ehlunque d1atro-

dursi nel fondi di proprietàdetta sot-
toseritta posti nelli comunità di Fig.
ehle di Magelioper eseréitarvi goal
lanque maniera di caecia ed amanplo,
con dichiarazione di precedere contro
qualsiasi persona nonmonita di pe>
messo speciale in serittq.
Atala efetto rammentasi 11 dispo-

sto delfartloolo 427 del Codien pe-
nale tascano che puniano con multa
inoa lire 150 ehineque sensa licenza
delproprietario s'introduce nel fondi
afirni.
Restaegualmente proibito dietro-

dorre nel di lei fondi, cani da casets,
riserrandosi la sottoseritta di agira
contro i proprietari dei medesimi ai
termini dell'articolo 1154 del Codice
eiwife fiaffano.
Copla simRe allapresente faibitoria

ehe si pubbliéaneuaGassetta IIfgeinte
del Regno si rilascia per tutti gli eG
fetti di legge presso la cancellerig
defix Regis preters dalla quale rilera
ladomanità sopranominata.
Firenze, NO marro f37t.

CLAREMEA ALTOVITIÛOLANTO31.

838 Decreto.
Ritenuto Fesposto nel ricorso pre.

sentatodaisignorSironi dottor Luig(
residente in Milano;
VistoFartteolo 2 dellaiegge 11 ago•

sto 1870, n. 5784, ausgato D. sella
soppressione delle Direzioni speelaB
del Dahito pubMico,
B tribunale cirite in Parla, delibe•

rande in Camera di sonsiglio dichtara:
Essere il dottore Luigi Bironi fa

Baldassare da Milano, unico erededet
fratello sacerdoteAntonioSironi.man-
cato al vivi in questa ©tttànel giorno
tregeanaloandante anno, e p¢r e(•
fatto del testamento pubbHoodel pre-
eedente giorno nei rogiu 4 qatste
notato dottor Giovannil%rona.Eisere
quindi in diritto II detto dottor Luigi
Sironi nella aseennataquaHtàdi erede
universale del fratello sacerdote An•
tonio di possedere, far trasferire a
proprio capo edi tramatare l'inserf-
sione nominativa det eartiteato del
Debito Febbuco nazionale, in data di
MHano, 17 maggio milleottoorntoses-
santasal, portante Mnumero quaran-
taaelmila daneento attantanove della
rendita di lira venticinque intestata
al ripeinto ora fa sacerdote Antoale
Siront.
Dieblarasi ad ogalboom efetto,aon

doversi H presente notitcare ad al-
enso di esserà soggetto di appella-
slone e seus'altro eseengro.
Pavia, dal tribunale eiwilo e egg

sionale, il giorno diciotto febbraio
1371.

Il presidente
Psovna.
PATussr. Vlonesos.

51eMarazione d'asseggs,
la adempimento del disposte dag.

Partteolo 28, eenobio espoverso del
Codiae civile, si notiien ohe il triba•
naie eiwile e correzionale di Bossato
eaa suo. provvedimento del giorno 21
ottobre 1870, diehiarava ammessibMe
is domanda di Teresa SIlonabi di
Marco per ab e poi minori di lei Egh
MaddalenaadAudanoTonini di Luigi,
residente a 8. Marties dalPArgine,
eolla quale fu ehiesta la dichiaras.one
d'assensa diLuigiTonialTa Vincenso,
nato, domiellisto e da ultimo anche
residente in 8. Martino dalPArgine,ed
ordinava che siano assunto le neens-
sarie informazioni sulfassenza del
suddettu Luigi Tonini e siano ese.
guite le preseritte pubblicazioni.
Bossolo, 16 febbraio 1871,

776 Avv. Anaam Tomor.u, pene.

Baade.
11 sottoseritto fapubbUesmentesolo

come nel gl trentano febbraio 1878 8
signor Galliaani, o GaWgani, profes.
ser Torello, dimorante par raglene
di impiego in Firenze, et eletdra-
mente ne11a essadi suo domieltle in
comune di Porta Lucebase, dg
di seesttare col beneisio di invea•
ario is eredità ad esso devoluta per
la morte del di luiSenitore Galliesak
o Galligani, Giovanni, avreania la
comune di Porta Luonhese B due de•
eambremule ottocento settanta.
Dalla cancelleria del stuendo man•

damento.
Pistola, 3 marzo 1871.

808 Merrn.ease.

FIIWNZE --- Tip. EREDI BOTTA


